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Questo documento di lavoro ha lo scopo di rappresentare e contestualizzare le politiche 
regionali nel territorio su cui esse agiscono, con l’obiettivo di fornire agli amministratori 
una visione d’insieme delle politiche attuate e di quelle ancora in corso. È proprio con 
tale logica che è nato tale prodotto, il cui risultato è sintetizzato nel presente dossier, il 
quale non vuole essere un prodotto finito, ma un prodotto in divenire, oggi al suo primo 
aggiornamento dopo la sua pubblicazione in Maggio 2012. Nel corso degli aggiornamenti 
che si susseguiranno i contenuti del dossier cambieranno, per essere in linea con i 
risultati conseguiti e le azioni che man mano saranno introdotte, così da dare conto 
dell’evoluzione delle politiche nel tempo e della loro attuazione. 
 
Il dossier si struttura come un documento riferito sempre ad un ambito territoriale ben 
preciso, l’ambito provinciale, per il quale sono stati individuati gli interventi della 
programmazione già realizzati (dalla VII legislatura in poi) ed in corso, dei quali si 
forniscono gli elementi essenziali. Con l’obiettivo di rendere più agevole la lettura e più 
semplice il confronto tra realizzato ed in corso, gli interventi individuati sono stati 
classificati secondo una articolazione ispirata a quella dei Programmi Operativi regionali; 
attraverso l’indice si può così arrivare rapidamente alla sezione di principale interesse.  
 
L’approccio metodologico adottato fa riferimento ad una analisi delle fonti che, a partire 
da alcuni documenti principali, ha consentito di individuare gli elementi di interesse e 
riportarli all’interno delle categorie prima descritte, dopo averne verificato puntualità e 
precisione attraverso un confronto diretto con le Direzioni Generali. 
 
Per ciascun territorio, inoltre, sono stati utilizzati ulteriori documenti e fonti aggiuntive, 
con cui le Sedi Territoriali hanno potuto arricchire e perfezionare il contenuto del 
relativo dossier. 
Nell’ottica di un periodico aggiornamento del dossier, le fonti potrebbero nel tempo 
variare, prendendo in conto altri documenti, ed abbandonando via via quelli non più 
aggiornati.  
 
Questo documento propone una istantanea dello stato di attuazione delle politiche 
lombarde sul territorio, cercando di mettere a fuoco i fenomeni più significativi e 
mantenendo comunque una panoramica quanto più generale e comprensiva possibile. 
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SOSTEGNO 

ALL’IMPRENDITORIALITÀ, 
PMI E RETI 

  
 

A fronte della crisi economica, Regione Lombardia è intervenuta a sostegno 
dell’imprenditorialità e delle PMI, in particolare con azioni volte a favorire i contesti 
industriali consolidati ma in sofferenza. 

L’azione regionale in tema di reti distributive del commercio si è basata sulla capacità di 
favorire l’innovazione e la territorializzazione delle politiche a favore delle imprese, in 
stretto raccordo con il territorio e con tutti i soggetti economici e istituzionali. In 
particolare, il riequilibrio del sistema commerciale si è indirizzato al rafforzamento delle 
componenti competitive delle micro e piccole imprese, alla messa in rete delle imprese, 
alla semplificazione delle procedure, all’incentivazione del piccolo commercio di pianura 
e di montagna e alla lotta dell’abusivismo, nella prospettiva del consolidamento della 
cooperazione tra i soggetti operanti sul territorio e dell’addizionalità di risorse pubblico-
private. In questo ambito è stata garantita continuità alla politica dei Distretti del 
Commercio che si sono confermati come una realtà positiva. 

 

POLITICHE REALIZZATE 
 
 2004-2012: per coniugare la salvaguardia degli arredi delle imprese e delle 

specificità architettoniche dei luoghi storici con le esigenze di rivitalizzazione dei 
cuori delle città e dei borghi di Lombardia, sono stati riconosciuti 89 Negozi 
Storici e 3 Mercati Storici, con un finanziamento per circa 390 mila euro. 

 2005-2007: i contributi relativi alla Legge Regionale 35/96, “Interventi regionali 
per lo sviluppo delle imprese minori”, in riferimento alle due misure di nuove 
tecnologie e ICT, sono consistiti in circa 860 mila euro.  

 2005-2008: in territorio bergamasco sono state erogate per le imprese artigiane 
agevolazioni, autonomamente da parte di RL o mediante cofinanziamenti con il 
sistema Camerale o associativo, relative a:  

o accesso al credito; 
o risanamento e tutela ambientale; 
o investimenti; 
o Convenzione Artigianato Regione/Unioncamere Lombardia; 
o Convenzione Regione/Ente Lombardo Bilaterale dell’artigianato; 
o sostegno all’internazionalizzazione delle imprese; 
o promozione e sviluppo degli insediamenti produttivi; 
o fondi comunitari.  

 2005-2009: in riferimento alle risorse erogate nell’ambito della LR 1 del 2007, 
“Strumenti di competitività per le imprese e per il territorio della Lombardia”, sul 
territorio di Bergamo sono stati finanziati 2107 progetti, divisi in 5 assi di 
intervento, per oltre 62 mln di euro. Gli assi di intervento riguardano: 

o l’internazionalizzazione delle imprese (circa il 5% del finanziamento); 
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o l’imprenditorialità (circa il 3,5% del finanziamento); 
o la ricerca, l’innovazione ed il trasferimento tecnologico a favore del sistema 

delle imprese (circa il 14% del finanziamento); 
o la semplificazione e razionalizzazione delle strumentazioni agevolative e 

finanziarie a favore delle imprese (circa il 68% del finanziamento); 
o gli interventi a sostegno della cooperazione (circa il 9% del finanziamento).  

 2006-2008: interventi relativi alla formazione continua (dote lavoro), con un 
investimento pari a circa 7,5 mln di euro.  

 2007-2008: i contributi alle micro, piccole e medie imprese per il sostegno 
dell’innovazione e dell’imprenditorialità nel settore dei servizi alle imprese sono 
consistiti in circa 315 mila euro, in parte a fondo perduto ed in parte a rimborso.  

 2008-2009: interventi relativi alla formazione permanente (dote formazione) con 
un investimento pari a circa 3 mln euro.  

 2009: in riferimento all’Accordo di Programma per lo sviluppo economico e la 
Competitività del Sistema Lombardo tra Regione Lombardia ed Unioncamere, 
sottoscritto nel 2006, è stato erogato un finanziamento totale pari a 15,6 mln euro, 
di cui 8,5 mln euro erogati da RL, suddiviso sui seguenti assi:  

o sviluppo del capitale umano (5,8 mln euro di cui 3,6 erogati da RL); 
o ricerca ed innovazione (4,6 mln euro di cui 2,2 erogati da RL); 
o imprenditorialità (2,6 mln euro di cui 1,4 erogati da RL); 
o gestione delle crisi (0,8 mln euro di cui 0,4 erogati da RL); 
o competitività del territorio (1,6 mln euro di cui 0,6 erogati da RL). 

 2009: nell’ambito della competitività delle imprese di logistica e movimentazione 
merci è stato ammesso a finanziamento un progetto per un ammontare di circa 61 
mila euro.  

 2005-2009: nel territorio bergamasco sono stati concessi contributi a favore delle 
reti distributive del commercio relativi: 

o al sostegno dell’innovazione delle pmi commerciali ai sensi della lr 
13/2000 – PIC – PICS per circa 22,5 mln euro; 

o al sostegno al commercio nei piccoli comuni di pianura e in area montana 
per circa 2,4 mln euro; 

o alla creazione e sviluppo di nuove imprese commerciali nelle aree ex 
Obiettivo 2 Docup 2000-2006 (misura 1.11) per circa 500 mila euro; 

 2008-2010: al fine di mantenere un adeguato livello di competitività del sistema 
distributivo lombardo sono state promosse misure per favorire l’innovazione fra le 
piccole imprese del commercio al dettaglio – Innova Retail 1, 2 e 3. In 
riferimento all’AdP Competitività (fra Regione Lombardia e il Sistema camerale) 
sono stati cofinanziati 253 progetti per un totale di oltre 1,5 mln euro. 

 2008-2012: con i Distretti del Commercio si è affermata una modalità concreta di 
programmazione integrata imprese/enti locali per favorire la promozione e la 
valorizzazione del territorio. Sono stati riconosciuti 28 Distretti ai quali, attraverso 
4 bandi, sono stati erogati contributi per oltre 7,1 mln euro. In particolare: 

o Nel 2008 sono stati realizzati i Distretti del Commercio di Bergamo, 
Treviglio, Selino ed il Distretto Diffuso del Commercio della Val 
Gandino. 

o Il primo investimento nei progetti con un finanziamento variabile dal 30% 
al 45% circa rispetto all’investimento totale:  
 Distretto di Bergamo: circa 1 mln euro; 
 Distretto di Treviglio: circa 320 mila euro;  
 Distretto di Selvino: circa 380 mila euro;  
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 Distretto Diffuso del commercio della Val Gandino: circa 500 mila 
euro. 

o Il secondo bando è stato approvato nel 2009 con i seguenti investimenti: 
 Distretto “Basso Serio”(Albino-Alzano L.-Nembro): circa 273 mila 

euro; 
 Distretto “Isola B.sca” (Calusco-Carvico-Sotto il Monte-Villa 

d’Adda): circa 400 mila euro; 
 Distretto “Alta Valle Seriana-Clusone”: circa 462 mila euro;  
 Distretto “Area Zingonia”: circa 439 mila euro; 
 Distretto “Dal Sebino all’Oglio”: circa 257 mila euro; 
 Distretto “Asta del Serio”: circa 480 mila euro. 

o Il terzo bando è stato approvato nel 2010 con i seguenti investimenti: 
 Distretto “Colline Orobiche”: circa 249 mila euro; 
 Distretto “Valle di Scalve”: circa 255 mila euro; 
 Distretto “Intercomunale 525” (area di Dalmine): circa 390 mila 

euro;  
 Distretto “Lovere, Bossico e Castro”: circa 245 mila euro; 
 Distretto “Ville e Torri dell’Isola”: circa 494 mila euro; 
 Distretto “Seriate”: circa 302 mila euro; 
 Distretto “Fontium et Mercatorum –Valle Seriana e S.Pellegrino”: 

circa 500 mila euro; 
 Distretto “Honio”(Vertova): circa 494 mila euro; 
 Distretto “Fra storia e territorio” (Zogno-Brembilla-Sedrina): circa 

265 mila euro. 
 Distretto “Asta del Serio”: circa 480 mila euro. 

o Il quarto bando è stato approvato nel 2011 con i seguenti investimenti: 
 Distretto “Bonate Sotto – Presezzo”: circa 235 mila euro; 
 Distretto “Romano di Lombardia”: circa 283 mila euro; 
 Distretto “Comunità Montana Valle Imagna”: circa 196 mila euro. 

 2008-2012: Finanziamenti in ambito agricolo per la Provincia di Bergamo, per un 
totale complessivo di 32589 beneficiari ed oltre 165,5 mln euro, così ripartiti:  

o OCM VARIE: 62 beneficiari per un contributo di oltre 2,7 mln euro.  
o OCM VINO: 62732 beneficiari per un contributo di circa 710 mila euro. 
o OCM Ortofrutta: 5 beneficiari per un contributo di oltre 3,9 mln euro 
o Domanda unica: 25007 beneficiari per un contributo di oltre 116,3 mln 

euro 
o PSR: 

 ASSE 1 (da misura 111 a misura 133): 415 beneficiari per un 
contributo di oltre 17,4 mln euro 

 ASSE 1 (da misura 211 a misura 226): 6777 beneficiari per un 
contributo di oltre 19,2 mln euro 

 ASSE 2: 38 beneficiari per un contributo di oltre 4,3 mln euro 
 ASSE 3: 10 beneficiari per un contributo di circa 690 mila euro 
 Per aiuti di Stato: 2 beneficiari per un contributo di circa 100 mila 

euro.  
 2009: Contratto di Recupero Produttivo (CrP) Pigna, per favorire e garantire la 

permanenza all’interno del territorio comunale di Alzano Lombardo delle attività 
esercitate dalla PIGNA S.P.A. a salvaguardia dei livelli occupazionali; l’intervento 
prevede la riorganizzazione ed il compattamento delle strutture produttive e la 
riconversione delle parti dell’insediamento abbandonate dalla produzione 
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reindirizzandole ad usi terziario commerciali.; Il 2009 è stato l’anno di avvio del 
Contratto. 

 2012: ERGON 1 - è stato approvato l’elenco dei progetti ammessi e finanziati. Per 
la provincia di Bergamo sono stati ammessi 15 progetti per un totale di 36 aziende 
finanziate con un contributo concesso di oltre 1,7 mln euro. 

 2012: Credito Adesso – (misura ancora aperta): dal 9 gennaio al 20 luglio la 
provincia di Bergamo ha presentato 252 domande di cui 68 risultano finanziate 
per un valore di finanziamenti richiesti superiore a 18,7 mln euro. 

 

LAVORI IN CORSO 
 
 2012: previsione dell’attuazione degli interventi urbanistici e lo sviluppo sul 

versante economico/occupazionale per il contratto di recupero produttivo 
Cartiere Pigna. Il contratto, dopo la stipula, consentirà da un lato il mantenimento 
degli addetti nell’ambito produttivo delle Cartiere (circa 300) e dall’altro di creare 
nuove opportunità occupazionali legate alla realizzazione di diverse attività, alcune 
articolate in una cittadella dell’energia, orientata alla tematica 
dell’ecocompatibilità, e che si stima potrà dare occupazione, nel medio/lungo 
termine, ad un totale di 565 addetti.  

 2012: Al fine di riqualificare il parco a tema Minitalia, il 7 agosto 2009 è stato 
promosso da Regione Lombardia un Accordo di Programma dedicato, 
nell’ambito del quale sono previste (oltre alla riqualificazione del Parco espositivo 
e alla creazione di un Parco divertimenti), anche la creazione di una struttura 
alberghiera e attività di vendita di prodotti tipici della filiera lombarda e 
nazionale aggregati al Parco. Nel 2012 la conferenza di servizi ha accolto la 
domanda commerciale. Il 27 gennaio 2012 è stato sottoscritto l’Accordo di 
Programma con enti territoriali e con la società Thorus Leolandia Spa, che si è 
impegnata a mettere a disposizione 90 mln euro. L'obiettivo dell'Accordo di 
Programma è il rilancio del turismo nel territorio di Capriate San Gervasio. In 
totale la nuova struttura occuperà 255.000 mq ed è previsto anche il 
completamento di tutte le opere di urbanizzazione ed infrastrutturali di supporto. 
L’accordo è stato definitivamente approvato con DPGR del 12 marzo 2012.  

 2012: in ottobre è stato deliberato il riconoscimento del “Distretto rurale alta 
qualità Bassa Bergamasca” 

 2012: Avviato il rilascio della certificazione Quality Mark dell’associazione 
Tocema Europe che ha rilasciato il marchio a 8 Distretti del Commercio 

 2012: pubblicato il bando Reti di Impresa per la strutturazione/costituzione di 
aggregazioni tra imprese del terziario, al fine di rafforzare la competitività del 
territorio, per un contributo totale di 5 mln euro(di cui 3 mln euro resi disponibili 
da Regione Lombardia e la restante parte dal Sistema camerale). Per Bergamo 
sono stati attribuiti oltre 410 mila euro. 

 2012: Alla fine di ottobre è stato approvato il riparto delle risorse finanziarie alle 
amministrazioni provinciali per il bando della Misura 112 “insediamento di 
giovani agricoltori”, 3° periodo di presentazione delle domande. Il riparto prevede 
l’assegnazione di risorse per un totale di circa 1,4 mln euro e per un numero 
complessivo di 63 beneficiari. Alla Provincia di Bergamo sono state assegnate 
risorse per 300 mila euro per un numero di beneficiari pari a 15. 

 2012: in maggio la Regione Lombardia ha assegnato 17 mln euro agli agricoltori 
lombardi per progetti che riguardano l’ammodernamento aziendale e 
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l’agriturismo. Si tratta di un riparto aggiuntivo di risorse alle amministrazioni 
provinciali relativo alle misure 121 e 311A del PRS 2007-2013, reso possibile 
grazie alle economie che derivano da revoche e decadenze di domande di 
contributo finanziate con precedenti riparti e all’utilizzo di risorse di Regione. Per 
la Misura 121 “Ammodernamento delle aziende agricole” sono finanziati 117 
soggetti per un totale complessivo di circa 6 mln euro. Alla Provincia di Bergamo 
sono stati assegnati: 

o per la misura 121 1 mln euro a favore di 12 beneficiari;  
o per la misura 311A zona A (Poli Urbani) e B (aree rurali ad agricoltura 

intensiva) circa 575 mila euro a favore di 4 beneficiari. 
 2012: in Luglio Regione Lombardia ha finanziato, per la Misura 133 “Attività di 

informazione e promozione dei prodotti agroalimentari di qualità”: 

o il Consorzio Tutela Moscato di Scanzo con un contributo di 63 mila euro, 
o il Consorzio Tutela Valcalepio con un contributo di circa 70 mila euro. 

 2012: Fondo di Rotazione FRIM FESR – ASSE 1 POR FESR 2007/2013 - Per il 
Fondo di Rotazione per l’imprenditorialità (FRIM FESR) dall’1/1/2012 ad oggi 
sono stati ammessi per la Provincia di Bergamo investimenti per oltre 6,2 mln 
euro, la quota fondo ammessa è pari a circa 4,4 mln euro. In particolare  

o per quanto riguarda la Sottomisura 1 (Innovazione di prodotto e di 
processo) gli investimenti ammessi per la provincia di Bergamo sono pari 
a circa 3,8 mln euro e la quota di fondo ammessa è di circa 2,9 mln euro. 

o Per quanto riguarda la Sottomisura 2 (Applicazione industriale dei risultati 
della ricerca) sono stati ammessi circa 2,4 mln euro e la quota di fondo 
pari a oltre 21,4 mln euro. 

 
 
 

INTERNAZIONALIZZAZIONE E 

ATTRATTIVITÀ DEI SISTEMI 

ECONOMICI, DELLE IMPRESE E DEI 

TALENTI 
 

 

Il sostegno alle eccellenze e la visibilità internazionale, anche attraverso il sostegno al 
settore fieristico, rappresentano il leit motif dell’intervento di Regione Lombardia sul 
territorio bergamasco in ambito di internazionalizzazione ed attrattività dei sistemi 
economici, con risultati anche importanti. 

 

POLITICHE REALIZZATE 
 
 2005-2009: investimenti per le reti distributive, il sistema fieristico e la tutela del 

consumatore per un ammontare di circa 32 mln euro, in riferimento a tre 
obiettivi:  

o Competitività ed innovazione del sistema distributivo lombardo:  
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 finanziamenti per un ammontare di circa 1170 mln euro per il 
sostegno alla competitività della piccola e media impresa 
distributiva; 

 sostegno al commercio nelle aree montane e nei piccoli comuni di 
pianura, a partire dal 2006, con una spesa di circa 350 mila euro in 
pianura e 2 mln euro in montagna; 

 sostegno al credito per le PMI commerciali, per un ammontare di 
circa 1 mln euro;  

 sostegno economico per luoghi storici del commercio, concretizzato 
nel 2007 in un contributo di circa 200 mila euro per 8 tra negozi e 
mercati della provincia.  

 sostegno alla creazione ed allo sviluppo di nuove imprese 
commerciali nelle aree ex obiettivo 2 – DOCUP 2000-2006, con 
un finanziamento di circa 500 mila euro. 

o  Rafforzamento strategico ed internazionalizzazione del sistema fieristico:  
 contributi alle manifestazioni fieristiche internazionali, nazionali e 

locali (250 mila euro); 
 contributi per la qualificazione e l’infrastrutturazione dei quartieri 

fieristici con (132 mila euro). 
o Azioni per la trasparenza del mercato e la tutela del potere d’acquisto: 

 contributi a favore delle associazioni regionali per la tutela dei 
consumatori, attraverso programmi annuali regionali e programmi 
ministeriali biennali, per un ammontare di circa 600 mila euro. 

 2008: Daissil – “Documento di analisi e indirizzo per lo sviluppo del sistema 
industriale lombardo” – è un documento analitico e programmatico che identifica 
le misure più adeguate a sostenere lo sviluppo e la competitività delle imprese e 
del territorio provinciale bergamasco. La sua redazione è stata curata dal “Tavolo 
di progetto” istituito dalla Provincia e della Camera di Commercio di Bergamo e 
cofinanziato da Regione (circa 195 mila euro). Nell’ambito di questo strumento va 
inquadrata la costituzione e messa a regime dall’osservatorio provinciale sul 
sistema produttivo. Tra i progetti avviati e co-finanziati da Regione rivolti al 
territorio e all’imprenditoria, vanno citati: 

o 2009: “Sviluppo e applicabilità meccatronica della firma elettrica per 
innovare la diagnostica produttiva dell’efficienza e sicurezza delle 
macchine” (Partner: Provincia – Balance System s.r., Tronics srl, 
Kilometro Rosso s.r.l., Politecnico di Milano, Università degli studi e 
Confindustria Bergamo) costo 1,2 mln euro, cofinanziato per 600 mila 
euro da Regione nell’ambito del bando per la realizzazione di programmi 
di sviluppo della competitività. 

o 2009: Progetto “Sebino Innova” finanziato da Regione nell’ambito 
dell’azione 1.2 Artemide del programma regionale Driade destinato a 
finanziare progetti realizzati da raggruppamenti di imprese aderenti alle 
reti di eccellenze individuate da Regione. L’iniziativa sviluppa, attraverso 
un’azione di ricerca-intervento, il tema dell’utilizzo dell’ICT nella 
comunicazione di impresa e di distretto. Il progetto ha un costo di circa 
500 mila € di cui 250 mila a carico di Regione. 

o Imprese artigiane: sono stati promossi due progetti per la valorizzazione 
delle eccellenze.  
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o 2009: Benchart ha coinvolto 203 imprese bergamasche, con l’obiettivo di 
creare un circuito virtuoso di confronto e scambio di esperienze tra 
imprese. 

o 2007-2009: Artis: ha coinvolto 45 imprese nei settori del legno e dei 
metalli preziosi, con l’obiettivo di sostenere l’eccellenza artigiana, con 
opere di fattura superiore grazie alla tradizione custodita e tramandata. Il 
bando è stato replicato nel 2010-2011. 

 2010-2012: Rafforzamento strategico ed internazionalizzazione del sistema 
fieristico:  

o contributi alle manifestazioni fieristiche internazionali, nazionali e locali 
(216 mila euro); 

o sostegno alle micro e piccole imprese per la partecipazione alle fiere 
internazionali lombarde, in co-finanziamento con il sistema camerale 
lombardo nel quadro dell’Accordo di programma per la competitività 
(253 mila euro, 130 aziende). 

 

LAVORI IN CORSO 
 
 2009: Adp Polo della Cultura e del Lusso – Azzano San Paolo. L'accordo, 

sottoscritto nel primo quadrimestre del 2009, prevede la realizzazione di un polo 
della cultura e del lusso nel comune di Azzano San Paolo, con: 

o realizzazione di una struttura commerciale che integri l’offerta del Centro 
Commerciale Orio Center;  

o un albergo; 
o una clinica sanitaria all’avanguardia; 
o un edificio a destinazione direzionale; 
o un complesso a destinazione terziaria ricreativa,  
o la realizzazione di alcuni interventi di carattere infrastrutturale: nuovo 

svincolo SS 591 e adeguamenti della viabilità locale.  
L’investimento complessivo ammonta a circa 30 mln euro. L’attuazione, in capo 
all’operatore privato, non è ancora stata avviata.  

 2012: ASTER – Alla 2^ fase è stato ammesso il seguente progetto relativo alla 
Provincia di Bergamo “IDEE – Industrial Development Energy Enterprises for 
agriculture” 

 2012: DRIADE – 2^ Bando per la “Promozione internazionale dei sistemi 
produttivi DAFNE” d.d.u.o. del 23 maggio 2012 n. 4441: ammesso e finanziato il 
progetto “Poli Auto Internazionalizzazione” (Il cluster dell’automotive lombardo 
che copre le provincie di Milano, Bergamo, Brescia, Cremona, Lecco e Mantova) 
con soggetto promotore Politecnico di Milano – dipartimento di Meccanica, con 
un totale di spese ammissibili pari a circa 400 mila euro e un contributo concesso 
di 290 mila euro. 

 2012: Fondi FRI - Fondi di rotazione per l’internazionalizzazione – Per quanto 
riguarda la provincia di Bergamo sono state finanziate 6 imprese del settore 
manifatturiero, per un totale di intervento finanziario concesso di circa 980 mila 
euro. 

 2012: Bando Unico Voucher – Il bando mette a disposizione delle micro, piccole 
e medie imprese 5,4 mln euro di voucher a fondo perduto per l’acquisto di servizi 
di consulenza e per la partecipazione a missioni e a fiere internazionali all’estero. 
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Sono previste 3 misure per le quali è possibile presentare le domande. Per la 
provincia di Bergamo è stata assegnata la somma complessiva di circa 720 mila 
euro per le 3 misure. 

 2012: Fondo Voucher per l’accompagnamento delle PMI lombarde all’estero 
(Area Extra UE) – Il bando ha una dotazione di 4,5 milioni di euro ed è aperto 
fino ad esaurimento fondi. Per la provincia di Bergamo sono state ammesse 9 
domande con valore complessivo di voucher concesso di circa 160 mila euro. 

 
 

RICERCA E INNOVAZIONE COME 

FATTORI DI SVILUPPO 
 

 
 
 

L’innovazione tecnologica viene riconosciuta come elemento di attenzione per sostenere 
la competitività stessa delle imprese e viene supportata attraverso progetti diretti alle 
imprese, ma anche relativi all’infrastrutturazione tecnologica a supporto delle attività di 
gestione delle stesse. Non solo: si riconosce l’importanza del contributo dei giovani, e si 
sostengono, attraverso progetti ad hoc, le imprese che realizzano idee di giovani designer, 
come il progetto Deco’, ed altri, replicati negli anni.  

 
 

POLITICHE REALIZZATE 
 

 2008: conclusione del Progetto Pilota I-CAST, “Integrazione delle ICT nella 
Catena del valore delle imprese del Sistema Tessile-abbigliamento”, con 
l’obiettivo di sostenere la competitività delle imprese lombarde a livello nazionale 
ed internazionale e finalizzato all’integrazione delle ICT nella filiera del settore, 
nell’ambito dell’Accordo di Programma Quadro “Sviluppo della società 
dell’informazione”, stipulato con il Ministero dell’Economia e delle finanze e con 
la Presidenza del consiglio. Il progetto, che ha condotto alla realizzazione di una 
piattaforma tecnologica di scambio documentale per lo scambio diretto delle 
informazioni e dei documenti tra le aziende, ha coinvolto una azienda nel distretto 
tessile della Val Seriana. La piattaforma sviluppata è in uso solo a favore delle 
imprese che hanno partecipato alla sperimentazione.  

 2008: Progetto Dinameeting, che ha selezionato 5 imprese bergamasche tra le 100 
imprese da accompagnare, per sei mesi, in un piano di intervento relativo a: 

o esame delle tecnologie necessarie;  
o impatto delle tecnologie sugli aspetti gestionali; 
o impatto delle tecnologie sugli aspetti organizzativi; 
o costi ed investimenti necessari.  

 Nel 2010 il Progetto Dinameeting è stato replicato ed ha sviluppato i temi della 
prima edizione di successo, finanziando 10 imprese della provincia di Bergamo. 
Questa edizione ha visto una novità legata al coinvolgimento di “10 Piccole 
Imprese Crescono”, 10 imprese individuate tra le imprese partecipanti alla 
precedente edizione, per offrire una testimonianza diretta dei vantaggi offerti dal 
progetto; tra queste, in provincia di Bergamo è stata selezionata 1 impresa, la 
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Pinetti S.R.L. RL eroga per l’intero progetto un finanziamento pari a circa 1,6 mln 
euro.  

 2009-2010: Progetto Deco’, rivolto a giovani designer under 35, ha raccolto idee 
progettuali nelle seguenti aree tematiche: 

o Design per la casa; 
o Design per l’ufficio; 
o Design per gli spazi pubblici e collettivi. 

Il progetto ha selezionato 4 imprese bergamasche interessate a sviluppare 
prototipi sulla base di idee innovative proposte da giovani designer.  
Il progetto è stato replicato nel 2010, con la selezione di 6 imprese. 

 2012: Bando MIUR - Sono stati esaminati e ammessi al finanziamento 91 progetti 
di ricerca e sviluppo, con 118 mln euro messi a disposizione da Regione 
Lombardia e Ministero dell'Istruzione. Risultano infatti finanziati 91 progetti, per 
un totale di più di 322 soggetti, 90 dei quali è costituito da organismi di ricerca e 
232 sono imprese. Il contributo medio concesso per progetto è di circa 1,2 mln 
euro. Fanno riferimento alla provincia di Bergamo 26 imprese e due organismi di 
ricerca che partecipano ai 91 progetti finanziati.  

 

LAVORI IN CORSO 
 
 2012: Progetto Deco’ Ter, a seguito delle iniziative del 2009 e del 2010, il 

progetto è stato riproposto, individuando nuove aree tematiche per lo sviluppo 
delle idee progettuali da parte dei giovani designer: 

o Arredo urbano per i distretti commerciali; 
o Arredo locali commerciali, pubblici esercizi e strutture turistiche; 
o Packaging food&beverage; 
o Illuminazione e segnaletica per gli spazi pubblici. 

Il progetto ha selezionato 7 imprese bergamasche interessate a sviluppare 
prototipi delle idee innovative proposte da giovani designer. 

 2012: in merito all’avviso nazionale relativo ai cluster tecnologici, RL ha 
intensificato l’affiancamento e sistematizzazione delle 144 aggregazioni regionali, 
per un totale di 3315 soggetti, di cui oltre 2000 del mondo delle imprese e 600 da 
organismi di ricerca, selezionati nel luglio del 2012, ed ha intensificato la 
concertazione a livello interregionale, proponendo di raggrupparsi in una unica 
governance regionale, con la finalità di partecipare ai costituendi cluster nazionali 
e alle future iniziative regionali e di creare un network di cluster che, a livello 
nazionale ed internazionale, siano interessati a realizzare un sistema integrato e 
sostenibile di infrastrutture, competenze e metodologie di supporto alla ricerca e 
all’innovazione. Si è così pervenuti alla definizione di 9 cluster tecnologici 
regionali rappresentativi dei tanti eccellenti soggetti del sistema imprenditoriale e 
del mondo della ricerca e associativo presenti sul territorio lombardo; per ciascun 
cluster sono presenti diverse aggregazioni, complessivamente pari a 144, così 
ripartite e composte:  

o Aerospazio: 1 aggregazione, 48 partecipanti, 40 imprese e 6 centri di 
ricerca; 

o Agrifood: 20 aggregazioni, 528 partecipanti, 368 imprese e 93 centri di 
ricerca; 
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o Ambienti di vita: 6 aggregazioni, 114 partecipanti, 65 imprese e 26 centri 
di ricerca; 

o Chimica verde: 3 aggregazioni, 115 partecipanti, 82 imprese e 22 centri di 
ricerca; 

o Energia: 26 aggregazioni, 641 partecipanti, 464 imprese e 87 centri di 
ricerca; 

o Fabbrica intelligente: 26 aggregazioni, 678 partecipanti, 525 imprese e 98 
centri di ricerca; 

o Scienze della vita: 24 aggregazioni, 512 partecipanti, 291 imprese e 167 
centri di ricerca; 

o Smart communities: 32 aggregazioni, 558 partecipanti, 374 imprese e 118 
centri di ricerca; 

o Trasporti: 6 aggregazioni, 121 partecipanti, 104 imprese e 11 centri di 
ricerca; 

 
 

 

ENERGIA, INNOVAZIONE E 

CRESCITA SOSTENIBILE PER LE 

IMPRESE LOMBARDE 
 

 
 

Il tema dell’energia viene legato fortemente al tema della competitività delle imprese, 
riconoscendo come i risultati in termini di risparmio energetico si riflettano in modo 
diretto sulle prestazioni delle imprese, oltre a contribuire al raggiungimento degli obiettivi 
definiti dal Piano Clima dell’Unione Europea.  

 

POLITICHE REALIZZATE 
 
 2007: Avvio di politiche di potenziamento della rete distributiva di metano per 

autotrazione, con un finanziamento totale di circa 550 mila euro.  
 2008: finanziamenti relativi alle tecnologie innovative per la ricerca sostenibile 

delle merci in ambito urbano, per un ammontare di 175 mila euro.  
 2008-2011: Per quanto riguarda l’art. 24 L.R. 31/2008: 

o La comunità di Scalve ha avuto un totale di 32 domande liquidate per 
complessivi circa 200 mila euro. 

o La Comunità Montana Laghi Bergamaschi ha avuto un totale di 195 
domande liquidate per un totale di circa 1,2 mln euro. 

o La Comunità Montana Valle Brembana ha avuto un totale di 140 
domande liquidate per un totale di oltre 1,2 mln euro. 

o La Comunità Montana Valle Imagna ha avuto un totale di 81 domande 
liquidate per un totale di oltre 500 mila euro. 

o La Comunità Montana Valle Seriana ha avuto un totale di 218 domande 
liquidate per un totale di 1,38 mln euro. 

 2009: Approvato l’Accordo di Programma Quadro “Società dell’Informazione”, 
che prevede 26,6 mln euro di finanziamento, per la posa della banda larga. I 
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lavori, affidati ad Infratel Italia, sono stati completati per circa il 60% del progetto 
complessivo. Per sostenere la diffusione di servizi correlati alla diffusione della 
fibra ottica, è stato previsto nel 2010 un finanziamento complessivo di 1,3 mln 
euro, a favore delle Province di Brescia, Bergamo, Cremona, Lecco, Lodi, 
Mantova e Pavia.  

 2010: finanziamenti pari a 145 mln euro relativi al bando “Innovazione ed 
efficienza energetica”, rivolto alle MPMI per l’assegnazione di contributi per 
l'acquisto di macchinari/attrezzature/apparecchiature nuove, tecnologicamente 
avanzate, per ridurre i consumi di energia. I finanziamenti hanno riguardato 
l’intera Regione Lombardia, ma la provincia di Bergamo è stata, insieme a Brescia 
e Milano, in testa, ottenendo più di 8 mln euro di contributi.  

 
LAVORI IN CORSO 
 
 2010-2012: FACTOR 20, “Forwarding demonstrative ACTions On a Regional 

and local scale to reach Ue targets of the European Plan 20/20/20”, progetto 
promosso da Regione Lombardia, con la partecipazione di Regione Basilicata e 
Regione Sicilia, ed il supporto delle società Cestec SpA e Sviluppo Basilicata SpA, 
con il contributo europeo attraverso il programma LIFE+ Environment Policy 
and Governance, istituito dalla Commissione Europea per lo sviluppo, 
l’attuazione e l’aggiornamento della politica ambientale dell’UE. Il progetto è 
finalizzato alla definizione di un set di strumenti di supporto alla pianificazione 
delle politiche regionali e nazionali per la riduzione dei gas ad effetto serra, la 
riduzione dei consumi energetici e la diffusione delle fonti energetiche rinnovabili. 
La quantificazione dell’incidenza delle misure che impattano sulla produzione di 
gas serra, attraverso cui verificare l’avanzamento rispetto agli obiettivi del Piano 
Clima dell’Unione Europea, sarà attuata sui territori di Bergamo e di Cremona  

 2012: Bando TREND Progetti – Asse 1 POR FESR 2007-2013 – Assegnazione di 
contributi per la realizzazione di interventi di efficientamento energetico in 
attuazione della fase 3 del progetto TREND, il 4/4/2012 con DDUO 2945/2012 è 
stata approvata la graduatoria dei progetti ammessi e non a finanziamento. 88 
progetti dei 168 sottoposti a valutazione del Nucleo Tecnico so no stati ammessi a 
finanziamento. Per la provincia di Bergamo sono state concesse agevolazioni per 
circa 470 mila euro.  

 
 

 SEMPLIFICAZIONE E 

DIGITALIZZAZIONE 
 
 
 
 

La digitalizzazione della Pubblica Amministrazione rappresenta un interessante 
capitolo di investimento per RL, impegnata sia su investimenti infrastrutturali relativi 
alla copertura a banda larga in Provincia di Bergamo che su interventi di 
informatizzazione delle pubbliche amministrazioni, come ad esempio il Progetto 
SIERAL relativo alle ALER.  
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Tra gli interventi principali sostenuti negli ultimi anni è da sottolineare l’alta 
funzionalità che la Carta Regionale dei Servizi man mano acquisisce, per semplificare 
l’accesso ai servizi offerti dagli enti pubblici della Lombardia e di altri enti nazionali 
con funzioni di Carta Nazionale dei Servizi, Tessera Sanitaria Nazionale, Codice 
Fiscale, Tessera Europea di Assicurazione Malattia. Tra i casi di successo nell’utilizzo 
della CRS va citato il Comune di Bergamo che nel 2008 ha avviato la progettazione del 
Sistema Informativo Geografico Integrato, in produzione dal 2010, in modo da fornire 
ai cittadini, tramite il geoportale del comune, servizi di invio e consultazione di istanze 
edilizie e per attività economiche, esecuzione on-line dei pagamenti relativi alle istanze; 
download di cartografia vettoriale a supporto dell’attività di studio e di progettazione.  
Accanto alla CRS, poi, va sottolineata la informatizzazione in ambito sanitario, 
attraverso il Sistema Informativo Socio-Sanitario (SISS), grazie al quale Regione 
Lombardia è all’avanguardia nel panorama nazionale e internazionale. Il “pilastro” su 
cui tutti i servizi offerti sono fondati è il Fascicolo Sanitario Elettronico (FSE): una 
cartella sanitaria virtuale che raccoglie e rende disponibili tutte le informazioni e i 
documenti clinici relativi a un cittadino, prodotti sul territorio regionale da medici e 
operatori socio-sanitari anche di strutture diverse.  

 
 

POLITICHE REALIZZATE 
 
 2008-2009: APQ Società dell’informazione: è previsto un intervento attuato da 

Infratel spa su tutto il territorio regionale: 5,4 mln euro sono destinati alla 
provincia di Bergamo. La riduzione del digital divide potrà essere raggiunta 
attraverso azioni su diversi fronti. In particolare:  

o Accordo di Programma di Regione Lombardia con il Ministero dello 
Sviluppo Economico e il Centro Nazionale per l’informatica nella 
Pubblica Amministrazione, che prevede il dispiego di oltre 26 mln euro di 
fondi pubblici sul territorio regionale. 

o Iniziativa infrastrutturale per abbattere il divario digitale nei comuni in 
fallimento di mercato, presso i quali cioè nessun operatore delle 
telecomunicazioni è interessato a investire. In data 27 giugno 2011 è stata 
firmata la convenzione tra Regione Lombardia e Telecom Italia che ha 
dato avvio ai lavori previsti dal "Bando per l'erogazione di un contributo 
per la diffusione di servizi a banda larga nelle aree in digital divide ed in 
fallimento di mercato in regione Lombardia". I Comuni coinvolti sono 
707 in Lombardia, di cui 116 in provincia di Bergamo. Il costo totale del 
progetto è di circa 95 mln euro, di cui 41 a carico della Regione e i 
rimanenti di competenza di Telecom Italia. 

o Riduzione del digital divide in aree rurali: con ulteriori fondi del PSR 
2007-2013 Programma di Sviluppo rurale, per un ammontare complessivo 
di circa 8 mln euro, si doteranno anche le aree rurali in digital divide di un 
servizio a Banda Larga. L’iniziativa intende ridurre mediante dotazione di 
infrastrutture a banda larga il divario digitale nelle aree cosiddette bianche 
(dove i servizi a banda larga sono inesistenti o presentano capacità di 
connessione insufficiente o sono offerti a prezzi elevati) e nelle aree di tipo 
C e D, ovvero aree rurali svantaggiate e marginali. Il modello di intervento 
prevede la posa di una rete di trasporto in fibra ottica di proprietà 
pubblica. La copertura finanziaria, per un importo pari a 7,97 mln euro, è 
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assicurata dal Programma di Sviluppo Rurale, PSR 2007-2013, Asse III, 
misura 321A “riduzione del digital divide”.  

 Ad esito delle tre iniziative infrastrutturali e complementari sopra descritte, sarà 
conseguito l’obiettivo di copertura del 99.7% della popolazione lombarda.  

 2010–2011: Incentivazione alle gestioni associate di funzioni e servizi comunali 
(l.r. 19/2008 e RR 2/2009, attraverso la concessione di contributi (ordinari e 
straordinari di avvio) a favore di Unioni di Comuni e Comunità per l'erogazione 
in forma associata di funzioni e servizi. L’attività di incentivazione tiene conto del 
numero dei servizi, del numero dei Comuni e del dinamismo associativo, del 
livello di svantaggio medio o elevato dei Comuni aderenti all’Unione, 
dell’affidamento del servizio ad un ufficio unico, dell’esercizio associato del 
servizio sistema informativo, della densità della popolazione residente, delle 
superfici sottoposte a vincolo idrogeologico e della presenza di un segretario 
unico.  

o Le Unioni di Comuni Lombardi della provincia di Bergamo incentivate 
sono 3:  
 Unione dei Comuni della Presolana,  
 Unione Comuni Media Val Cavallina 
 Unione Comuni Lombarda di Capizzone, Bedulita, Costa Valle 

Imagna e Strozza.  
o Delle 5 Comunità Montane bergamasche 4 sono incentivate:  

 Comunità Montana dei Laghi Bergamaschi,  
 Comunità Montana di Scalve  
 Comunità Montana Valle Brembana 
 Comunità Montana Valle Imagna.  

Per gli enti della provincia di Bergamo sono stati erogati contributi orinari e 
straordinari pari a circa 790 mila euro per il 2010 e ad oltre 1,1 mln euro per 
il 2011.  

 2010–2011: Premio Lombardia efficiente. Il 22 giugno 2011 si è tenuta la 
cerimonia di Consegna del Premio Lombardia Efficiente 2010. I vincitori 
hanno ricevuto un premio in denaro da destinare ad interventi mirati allo sviluppo 
dell'informatizzazione dell'Ente e un'opera d’arte in materiale riciclato. Per la 
Categoria Enti locali (<10.000 ab.) e Province in ex-aequo con la Provincia di 
Milano è stata premiata la Provincia di Bergamo. 

 2011: Assegnati contributi a favore degli Enti Locali e loro aggregazioni per 
l’acquisizione di tecnologie per la gestione documentale, per il potenziamento 
degli Sportelli Unici per le Attività Produttive, per l’integrazione delle banche dati 
e per lo sviluppo di servizi web oriented, attraverso le due misure di sostegno 
denominate rispettivamente “Voucher digitale” e “ACI/Accordi di Cooperazione 
Interistituzionale”. Nel territorio di Bergamo i contributi assegnati ammontano a 
circa 160 mila euro. 

 2012: Approvato e finanziato il Bando “Lombardia più semplice”, che prevede 
due misure di intervento, dedicate rispettivamente alla “Valorizzazione di buone 
prassi di semplificazione realizzate nel territorio lombardo” (150mila euro) e alla 
“Promozione di partenariati tra enti finalizzati alla realizzazione di progetti 
innovativi di semplificazione” (2 mln euro). Risultano ad oggi assegnati tutti i 
contribuiti a favore della Misura 1 (15 progetti premiati) alla Misura 2 (12 progetti 
finanziati).  

o Per la misura 1, valorizzazione di buone prassi di semplificazione 
realizzate nel territorio lombardo, è stato riconosciuto un contributo 
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forfettario da parte di Regione pari a 10 mila euro per singolo progetto. 
vanno citati, relativamente alla provincia di Bergamo:  
 Comune di Seriate – Sportello Unico del cittadino; 
 Università degli Studi di Bergamo – Exchange E-learning Platform 

per studenti in mobilità ai fini di studio. 
 2012: On line dal 23 marzo il Portale Regionale Open Data 

(https://dati.lombardia.it) che mette a disposizione di cittadini, imprese e 
sviluppatori di app, milioni di dati di proprietà della PA in formato aperto. Il 
nuovo servizio - il più avanzato fra quelli disponibili in Italia – permette di 
accedere, con un click, a un'unica grande banca dati dove sono consultabili, in 
modo libero e gratuito, un'ampia quantità di informazioni già in possesso della 
Regione che riguardano l'economia, la società, il territorio e le istituzioni 
lombarde. Alla chiusura dell’anno il Portale presenta 244 Dataset Open Data, con 
statistiche di consultazione e download che pongono il portale al top dei portali 
analoghi su scala nazionale. 

 2012: Definite ed approvate le Linee guida Open Data per gli enti del territorio 
lombardo (DGR 4324 del 26.10.2012) per la condivisione in formato open dei 
dati di loro proprietà. 

 
 

LAVORI IN CORSO 
 
 2010–2012: Rilascio gratuito da parte di Regione Lombardia del software MUTA 

“Modello Unico per la Trasmissione degli Atti”: la piattaforma è messa a 
disposizione gratuitamente da Regione Lombardia per la trasmissione e la 
gestione, in modalità semplificata, dei procedimenti amministrativi. Nell’ambito 
del settore commercio sono stati digitalizzati fino ad oggi i seguenti servizi 
applicativi, che hanno semplificato sia la compilazione delle pratiche che l’invio e 
la gestione verso e tra gli enti (pubblici e privati):  

o DIAP “Dichiarazione Inizio/modifica Attività Produttiva” 1.053 pratiche 
su un totale di 6.055;  

o SCIA “Segnalazione Certificata per l’inizio/modifica di Attività”, 445 
pratiche su un totale di 7.729;  

o Carta di Esercizio per operatori su aree pubbliche (documento 
identificativo dell'operatore ambulante nel quale sono indicate, oltre ai dati 
dell’impresa, tutti i dati relativi ai titoli autorizzativi in possesso 
dell’operatore stesso) 1.339 titoli autorizzativi. 

 2011–2012: I comuni della Provincia di Bergamo nei quali sono stati realizzati 
interventi finalizzati alla riduzione del digital divide aree in fallimento di mercato 
sono 67: Adrara S. Martino, Adrara S. Rocco, Algua, Almenno S. Bartolomeo, 
Almenno S. Salvatore, Ardesio Azzone, Bagnatica, Barzana, Bianzano, Bossico, 
Brembate, Brembilla Brumano, Brusaporto, Calcinate, Carobbio degli Angeli, 
Cassiglio, Cavenago, Cenate sopra, Cenate sotto, Cene, Cisano Bergamasco, 
Cividate al Piano, Colere, Comun Nuovo, Corna Imagna, Corte Nuova, Costa 
Serina, Credaro, Fara Olivara con Sola, Filago, Fonteno, Foresto Sparso, 
Gandellino, Gromo, Lurano, Mapello, Mezzoldo, Monasterolo del Castello, 
Montello, Olmo al Brembo, Onore, Ornica, Pagazzano, Palazzago, Parzanica, 
Piazzolo, Predore, Pumenengo, Rogno, Roncola, Rota Imagna, Scanzorosciate, 
Sedrina, Sovere, Spirano, Tavernola Bergamasca, Terno d’Isola, Torre 
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Pallavicina, Ubiale Clanezzo, Urgnano, Valbondione, Valgoglio, Valtorta, 
Villongo, Viadanica, Vigolo, Zanica. Continuano gli interventi per completare gli 
interventi mancanti. Si vedano i crono programmi lavori sul sito 
www.ors.regionelombardia.it  

 2012: si attiverà presso le ALER di Bergamo, Monza-Brianza e Lodi il Sistema 
Informativo Integrato RL/ALER (Progetto SIERAL), con la prospettiva di attivare 
un Sistema Informativo interoperante presso tutte le ALER (nel 2013 Brescia, 
Cremona, Pavia e Varese, nel 2014 Busto, Como, Lecco, Mantova, Milano e 
Sondrio). Il progetto ha un costo di 3,2 mln euro, relativamente alla prima fase 
del 2012, ed è in corso la valutazione della compartecipazione delle ALER alla 
fase di sviluppo del sistema.  

 2012: nell’ambito dell’Accordo di collaborazione con Metroweb, è previsto un 
intervento infrastrutturale a Bergamo relativamente al superamento del digital 
divide. Nell’ambito dell’accordo, RL svolge il ruolo istituzionale di relazione con 
gli enti locali e di stimolo alla domanda di servizi digitali per la PA.  

 2012: Generazione Web Lombardia. 

o in Luglio  sono state approvate le graduatorie relative al bando 
“Generazione Web Lombardia” finalizzato a sostenere l’acquisto e 
l’installazione di attrezzature per la realizzazione di classi digitali per l’anno 
scolastico 2012/2013. Il finanziamento dei progetti ammonta 
complessivamente a circa 8,7 mln euro (4 mln euro di finanziamento 
regionale ed il resto erogato dal MIUR). Per la Provincia di Bergamo sono 
stati finanziati 36 progetti per i quali verrà erogato un finanziamento 
complessivo pari a oltre 1,1 mln euro. 

o in Ottobre sono state approvate le graduatorie relative al bando 
“Generazione Web Lombardia 2” finalizzato a sostenere progetti per la 
diffusione di azioni di innovazione tecnologica nella didattica. L’importo 
complessivo dei finanziamenti assegnati da Regione Lombardia è pari a 
oltre 2 mln euro. Per la Provincia di Bergamo sono stati finanziati 9 
progetti per i quali verrà erogato un finanziamento complessivo pari a 
circa 365 mila euro. 

 2012: in Ottobre Regione Lombardia ha inteso realizzare, in collaborazione con il 
Comune di Bergamo e con l’Associazione Onlus Eldy, il progetto “Diventa 
Digitale con Eldy”: si tratta corsi di alfabetizzazione digitale per cittadini meno 
giovani che a loro volta diventeranno formatori di altre persone simili per età e 
per modalità di comunicazione. L’iniziativa prevede 7 eventi formativi itineranti 
con il camper Eldy con formazione personalizzata per singola persona o piccoli 
gruppi di promozione. 

 2012: Approvato il bando “Diffusione della Carta Regionale dei Servizi nelle 
scuole lombarde”, rivolto a 65 software house e 15 Istituti Scolastici per favorire la 
diffusione nelle scuole lombarde dell'utilizzo della Carta Regionale dei Servizi 
(CRS) quale strumento di identificazione per i servizi online a beneficio di 
studenti, famiglie, insegnanti e dipendenti delle scuole e rivolto a società che 
producono software per gli Istituti scolastici pubblici e/o privati. Il termine per la 
presentazione delle domande è stato fissato per il 23.11.2012. Per Bergamo sono 
state coinvolte 5 scuole (Natta, Secondaria Superiore valle Seriana, is. 
comprensivo Terno d’isola, convitto Cesare Battisti, is. Celeri) 

 2012: lancio del concorso OpenApp, rivolto ai giovani under 35 per valorizzare il 
patrimonio informativo pubblico e stimolare la creatività digitale. Il concorso ha lo 
scopo di valorizzare proposte di applicazioni web o app per dispositivi mobili 
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basate sull’utilizzo di dati pubblici messi a disposizione da Regione Lombardia sul 
sito dati.lombardia.it e da altri soggetti pubblici e privati in formato open data. Il 
concorso ha visto, con il sostegno di 16 sponsor imprenditoriali, l’individuazione e 
la premiazione di 20 app eccellenti di pubblica utilità sulle 120 presentate (di cui 
111 ammesse). A fronte di un impegno complessivo di 75 mila euro da parte di 
Regione Lombardia, si valuta un indotto di oltre 1,5 mln euro di prodotti 
realizzati dal territorio. I 10 vincitori del concorso sono stati premiati il 15 
dicembre 2012. 

 2012: nell’ambito dell’Agenda Digitale sono state impegnate risorse, cofinanziate 
dal Fondo Sociale Europeo, per 1,2 mln euro per l’iniziativa Lombardia Net 
Generation. L’avviso mette a disposizione un voucher fino ad un massimo di 12 
mila euro per acquistare presso un catalogo di fornitori servizi utili allo start up e 
riconducibili alla stesura di un business plan. La gestione della misura si è basata 
sull’utilizzo di social network e sulla comunicazione a distanza, anche attraverso 
streaming video. Il bando è stato chiuso il 31 dicembre 2012 per esaurimento dei 
100 voucher. 

 2012: CRS –Trasporti. Parte la sperimentazione che coinvolge circa 15.000 
cittadini lombardi abbonati al trasporto regionale. A questi ultimi verrà recapitata 
una nuova Carta Regionale dei Servizi (CRS) evoluta già abilitata al caricamento 
degli abbonamenti ferroviari di Trenord: carnet, settimanali, mensili, annuali e 
integrati come ‘TrenoMilano’ (mensile), ‘Io viaggio ovunque in provincia’ e ‘Io 
viaggio ovunque in Lombardia’. 

 2012: la Centrale Regionale Acquisti, soggetto nato nel 2007 all’interno di 
Lombardia Informatica S.p.a. per fornire servizi e strumenti per gli acquisti della 
Pubblica Amministrazione lombarda, in Ottobre è diventata Agenzia Regionale 
Centrale Acquisti (ARCA), come stabilito dalla Legge Regionale 16 luglio 2012 n. 
12. L’Agenzia subentra in tutte le attività svolte da Centrale Regionale Acquisti in 
tema di public procurement ed e-procurement, acquisendo il ruolo di ente 
regionale e rinforzando gli obiettivi di Regione Lombardia in tema di 
ottimizzazione e innovazione della spesa pubblica. La nuova Agenzia, continuerà 
a svolgere le attività che da sempre hanno rappresentato le diverse anime 
operative di Centrale Acquisti, in qualità di: Centrale di committenza di Regione 
Lombardia, Promotrice dell’innovazione negli acquisti e dell’e-procurement in 
Lombardia, Centro di competenza per gli acquisti pubblici lombardi. 

 2012–2013: in Novembre Regione Lombardia ha messo in campo una nuova 
misura per favorire iniziative di comunicazione digitale rivolte alle aziende 
lombarde. “Bando per la presentazione di progetti di comunicazione digitale per 
il business delle Mpmi lombarde”. Si tratta di un'iniziativa che si struttura in due 
linee:  

o una indirizzata a progetti di comunicazione digitale, volti a finanziare 
l'introduzione in azienda di piani di comunicazione e marketing digitale;  

o l'altra orientata ai giovani con la finalità di favorirne l'inserimento e la 
stabilizzazione professionale.  

 Il bando, elaborato in collaborazione con il sistema camerale, è stato aperto il 27 
ottobre e chiuderà il 24 gennaio 2013. Regione Lombardia investe 1,7 mln euro, a 
fondo perduto, per incentivare le imprese lombarde nell'ampliare il business, 
aggiungere valore ai propri prodotti e servizi e trovare nuovi mercati".  

 2012-2013: il comune di Bergamo, insieme ad altri enti su tutto il territorio 
regionale, è interessato dal finanziamento relativo al bando d’invito per 
ACI/Accordi di Cooperazione Interistituzionale per la digitalizzazione dei 
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processi e delle procedure, da sviluppare sotto il diretto monitoraggio di Regione 
Lombardia tramite una cabina di regia. Obiettivo del bando è valorizzare l’utilizzo 
di standard condivisi e piattaforme interoperabili, per consentire il collegamento 
tra operatori pubblici e privati, così da fornire servizi e applicazioni integrate e 
standardizzate per cittadini e imprese. A Bergamo, l’Accordo di collaborazione 
interistituzionale è stato sottoscritto tra Regione e Comune capoluogo il 5 marzo 
2012. Con la sottoscrizione, i firmatari si sono impegnati a realizzare azioni di 
reingegnerizzazione, digitalizzazione e standardizzazione dei processi e delle 
procedure per realizzare un sistema di pubbliche amministrazioni integrato e 
sincrono, nel quale le attività di back-office dei vari attori pubblici siano 
pienamente integrate con le attività di sportello erogate dal front-office, a vantaggio 
dei cittadini e delle imprese. L’accordo di collaborazione interistituzionale 
individua azioni e interventi nelle seguenti aree che presentano caratteristiche di 
omogeneità negli obiettivi:  

o organizzazione del back-office; 
o sviluppo di servizi di front-office; 
o sviluppo di servizi di front-office evoluti. 

Il contributo di Regione Lombardia è pari a 150 mila euro. 
 2012-2013: Programma di Sviluppo Rurale, PSR 2007-2013, Asse III, misura 

321A “riduzione del digital divide”. A maggio 2012, il Comitato di Monitoraggio, 
composto da due membri del Ministero e due di Regione Lombardia, ha validato 
il piano operativo pluriennale relativo agli interventi infrastrutturali 
programmati. Tra gli interventi che riguardano il territorio bergamasco e che 
verranno realizzati nel 2013 si possono citare quelli che riguarderanno i comuni di 
Algua, Capizzone, San Giovanni Bianco, San Pellegrino Terme, Zogno e 
Taleggio. 

 

 
ATTRATTIVITÀ TURISTICO-
CULTURALE 

 
 
 
 

Gli interventi in materia di attrattività turistico-culturale si caratterizzano 
principalmente per finanziamenti nell’ambito dei comprensori sciistici, in particolare 
con il progetto dello Skidome, impianto al coperto, ma anche per il sostegno ai musei 
ed alla riqualificazione di importanti testimonianze della storia, sia urbanistica che 
produttiva, senza trascurare l’importante ruolo delle terme di San Pellegrino.  
 
 

POLITICHE REALIZZATE 
 
 2005: Finanziamenti per il potenziamento e la qualificazione delle dotazioni 

infrastrutturali per lo sviluppo del turismo, in relazione alla Misura 2.2. del 
DOCUP Ob. 2, per 12 progetti nel Bergamasco con un ammontare di circa 8 
mln euro. In riferimento alla L.R. 31/96, per l’accessibilità dell’area turistica 
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Monte Arera, nel 2006 sono stati erogati 850 mila euro per la realizzazione di un 
progetto.  

 2005-2008: Interventi nell’ambito della promozione educativa e culturale con un 
investimento di circa 1 mln euro e a sostegno delle iniziative di educazione dei 
giovani allo spettacolo, con un investimento di 100 mila euro.  

 2005-2009: Interventi per la valorizzazione del patrimonio storico-architettonico e 
delle aree archeologiche, pari a circa 7 mln euro.  

 2005-2009: Interventi per la valorizzazione delle culture e delle identità locali e 
degli archivi demo-etno-antropologici, con un finanziamento pari a circa 220 mila 
euro articolati su sette progetti).  

 2005-2009: Interventi a sostegno della catalogazione-promozione della ricerca 
applicata nel settore dei beni culturali (circa 1,5 mln euro).  

 2005-2009: Interventi per il riconoscimento e la qualificazione dei musei, e lo 
sviluppo di musei e sistemi museali (1,5 mln euro), per lo sviluppo degli ecomusei 
(con 5 progetti con finanziamenti regionali pari a circa 150 mila euro) e per la 
promozione dell’arte contemporanea (con 4 progetti, con finanziamenti regionali 
pari a circa 50 Mila Euro).  

 2005-2009: Interventi per il sostegno alle attività dello spettacolo, in ambito di 
teatro, musica, cinema, festival e progetto Next, con cofinanziamento del MIBAC, 
per un investimento di circa 630 mila Euro.  

 2005-2009: Interventi per il sostegno e la valorizzazione delle reti e dei sistemi di 
spettacolo, con un investimento di circa 1.4 mln euro.  

 2005-2011: erogati in totale circa 370 mila euro come contributo per gli oneri 
finanziari derivanti dalle deleghe delle funzioni amministrative in materia turistica, 
in particolare per l’esercizio delle funzioni gestionali e amministrative relative alle 
agenzie di viaggio e turismo e alle professioni turistiche. 

 2005-2011: erogati in totale circa 3,9 mln euro a copertura dei costi 
complessivamente sostenuti dalle disciolte A.P.T. per il personale e per la 
gestione degli uffici, in conseguenza dalle deleghe delle funzioni amministrative in 
materia turistica. 

 2006: AdP per il Recupero Abbazia Benedettina di San Paolo d’Argon: l’accordo 
è finalizzato al restauro, recupero conservativo e alla valorizzazione dell'intero 
complesso del Monastero, attraverso 

o la creazione di un centro interdisciplinare di studi e documentazione sulle 
migrazioni e sui bergamaschi nel mondo;  

o un museo regionale dell'emigrazione;  
o un centro studi sulla pastorale delle migrazioni;  
o un centro formazione per gli operatori al servizio dei migranti,  
o un centro di ospitalità e rappresentanza delle istituzioni bergamasche;  
o la realizzazione di un Polo formativo per la nautica.  

Il costo complessivo del progetto è di circa 12 mln euro, di cui RL ha finanziato 
2,5 mln euro.;  

 2006-2009: Progetto avviatosi nel 2006, con conclusione prevista per l’estate del 
2009, relativo alla segnaletica per la ciclovia, in riferimento ai percorsi strategici 
inseriti nel Piano Provinciale approvato, e relativi alle Valli Brembana e Seriana al 
percorso Pedemontano ed al percorso della Pianura Bergamasca, con un 
finanziamento di 800 mila euro, erogati al 50% da RL.  

 2007-2011: sottoscritto l’AdP San Pellegrino per il rilancio turistico-termale del 
Comune di San Pellegrino, avviando un percorso di rilancio occupazionale in 
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Valle Brembana, attraverso l’utilizzo sinergico delle strutture del Casinò, del 
Grand Hotel e delle Terme. A conclusione dell’VIII Legislatura risultano 
completati i lavori relativi a  

o interventi di infrastrutturazione e risanamento ambientale: tra le opere 
completate risultano: 
 l’adeguamento della viabilità per le località Vetta e Aplecchio;  
 la realizzazione del collettamento fognario dell’intero versante Viale 

Vittoria – Funicolare – Vetta - Aplecchio;  
 la realizzazione della rete del metano nella zona Botta – Vetta – 

Aplecchio e il potenziamento e l’adeguamento della rete nell’area 
centrale; 

 il potenziamento dell’acquedotto; 
 l’adeguamento fognario nella zona del Grand Hotel;  
 la sistemazione idraulica del tratto terminale del Borlezza; 
 la sistemazione della rete fognaria del Casinò; 
 la realizzazione del Parco della Funicolare. 

o ampliamento e ristrutturazione Istituto alberghiero: l’intervento risulta 
completato; 

o Restauro ex Grand hotel: concluso un primo lotto di lavori di 
consolidamento strutturale e restauro delle facciate. 

 Il costo complessivo dell’intervento, come approvato dall’Atto Integrativo 
dell’ADP nel 2010, è di circa 200 mln euro, di cui 20,2 mln euro finanziati da RL, 
38,5 mln euro a carico del comune/altri e circa 142,5 mln euro a carico dei 
privati. 

 2008: Borgo Monte Canto Bedesco – Pontida. Il Borgo è stato acquistato da Ersaf 
in nome e per conto della Regione nel 2004; la gestione è passata ad Ersaf, ma 
sulle aree e sul Borgo non è stata individuata una destinazione d’uso né è stato 
effettuato alcun intervento. L’acquisto del Borgo è costato 1 mln euro, di cui la 
RL ha finanziato 420 mila euro. Nel 2011 sono stati realizzati da Ersaf i lavori di 
messa in sicurezza del Borgo.  

 2008-2010: Il territorio bergamasco è interessato da 3 programmi di sviluppo 
turistico (PST): 

o  Orobie: il PST è articolato in cinque piani d’azione, per un costo 
complessivo di oltre 740 mln euro, di cui oltre 308 mln euro finanziati da 
Regione Lombardia. I piani d’azione sono i seguenti:  
 A. Turismo Attivo, piano della fruizione turistica e della mobilità 

sostenibile (costo totale circa 160 mln euro, di cui 77.7 mln euro 
finanziati da RL) 

 B. Natura e Cultura: Piano della tutela e valorizzazione del 
patrimonio naturale e culturale (costo totale circa 97 mln euro, di 
cui 42.5 mln euro finanziati da RL) 

 C. Piano della promozione, comunicazione e commercializzazione 
delle Orobie e iniziative volte allo sviluppo e promozione del 
turismo sostenibile e ecocompatibile (costo totale circa 10.2 mln 
euro, di cui 4.3 mln euro finanziati da RL) 

 D. Turismo bianco: piano neve delle Orobie (costo totale circa 230 
mln euro, di cui 87,5 mln euro finanziati da RL) 

 E. Piano della ricettività, dell’accoglienza e dei servizi e infrastrutture 
turistiche e sportive (costo totale circa 245.5 mln euro, di cui 96.6 
mln euro finanziati da RL). 
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o Bergamo Isola e Pianura Bergamasca: il PST è articolato in tre piani 
d’azione: 
 Piano della valorizzazione e qualificazione dei beni, patrimoni e 

risorse culturali ed ambientali; 
 Piano della fruizione turistica sostenibile e degli itinerari e percorsi 

turistici tematici;  
 Piano della qualificazione e innovazione dei servizi turistici e 

promozione dell’offerta turistica. 
Il PST comprende interventi per un importo totale superiore a 100 mln 
euro, di cui Fonti finanziamento pubbliche per circa 80 mln euro e Fonti 
finanziamento privato per la restante parte.  

o Sublimazione dell’acqua: Il Piano interessa parte dei territori delle 
Province di Bergamo e di Brescia, comprendente le aree geografiche 
territoriali appartenenti alla Valle Camonica, alla Val di Scalve, alla Val 
Cavallina, al Sebino bresciano e bergamasco, alla Val Calepio e alla 
Franciacorta. I quattro piani del PST sono: 
 Turismo attivo; 
 Natura cultura e sapori; 
 Promozione, comunicazione e commercializzazione del sistema 

turistico; 
 Qualità dei servizi e dell’offerta turistica; 

Gli interventi previsti hanno un costo complessivo di circa 590 mln euro 
(di cui circa 110 mln euro da fonti finanziamento privato e la restante 
parte da Fonti finanziamento pubbliche).  

 2008-2012: Fondo di rotazione per ristrutturazione e adeguamento tecnologico di 
sale da destinare ad attività di spettacolo: 18 sale finanziate con contributi 
complessivi pari a oltre 1,9 mln euro. 

 2009: A seguito della “Manifestazione di interesse per la presentazione di 
proposte di progetti integrati di valorizzazione dei comprensori sciistici”, sono stati 
promossi i seguenti Accordi di Programma: 

o Progetto Integrato Strategico per l’ammodernamento, potenziamento e 
valorizzazione dei comprensori sciistici della Valle Brembana; è previsto il 
collegamento dei comprensori sciistici attraverso impianti funiviari e piste, 
dal costo complessivo di 60 mln euro.;  

o “Progetto strategico di potenziamento e collegamento dei demani sciabili 
della Alta Valle Serina e della Val di Scalve”; è previsto il collegamento dei 
comprensori sciistici della Valle Superiore e della Valle di Scalve, dal 
costo complessivo di circa 30-40 mln euro.  

 2009: Bando “Skipass Lombardia”, con copertura finanziaria di 4 mln euro, di cui 
790 mila euro sono stati erogati per finanziare 9 progetti nel Bergamasco. Il 
progetto ha l’obiettivo di unificare in una unica carda Rfid l’accesso agli impianti 
sciistici, per evitare la frammentazione tecnologica presente nelle più di 30 
stazioni sciistiche lombarde.  

 2009: è stato approvato lo schema di convenzione con la Fondazione MIA che 
prevede un finanziamento pari a 400 mila euro per il restauro dell’ ex Monastero 
di Astino a Bergamo. Il recupero dell’immobile prevede una soluzione 
urbanistica e funzionale unitaria e complessiva (Monastero, torre dell’Allegrezza, 
cascine, piana agricola e bosco).  

 2009-2012: Interventi nell’ambito dello spettacolo (bandi e convenzioni con 
soggetti che svolgono attività cinematografica, musicale, teatrale e di danza, 
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Protocolli con Province per attività di bande e cori, attività cinematografiche, 
musicali e teatrali, Protocolli con Comuni capofila dei Circuiti teatrali lombardi) 
per circa 720 mila euro 

 2010: Progetto definitivo per le opere di riqualificazione dei percorsi e delle aree 
di attestazione all’interno del Monumento Naturale Valle Brunone, nel comune 
di Berbenno, finanziato da RL con circa 690 mila euro, pari al 70% 
dell’investimento complessivo.  

 2010: Progetto definitivo per la segnaletica relativa ai musei in provincia di 
Bergamo, con traduzioni in lingua straniera per i musei più importanti. Il progetto 
è finanziato da RL per il 50% del costo complessivo, pari a 880 mila euro.;  

 2010: nell’ambito dell’Asse 2 AdP Competitività, realizzazione di azioni per la 
promozione e valorizzazione dell’offerta turistica attraverso il cofinanziamento alla 
Camera di Commercio per i seguenti progetti: “Camper itinerante per le piazze di 
Europa e Italia” e “Workshop in Italia” per complessivi 165 mila euro. 

 2010-2012: Promozione e valorizzazione dell’offerta turistica della montagna 
invernale attraverso la partecipazione alle fiere di settore sia in Italia che all’Estero 
(SKIPASS Modena e Alta Quota – Bergamo) 

 2011: Realizzato il progetto per il potenziamento dello IAT Porte internazionale 
presso l’aeroporto di Orio al Serio per 100 mila euro. 

 2012: Realizzati, attraverso un cofinanziamento regionale pari a circa 45 mila euro 
a favore della Camera di Commercio, i progetti: 

o  Discover Lombardy 
o Azioni di co-marketing con compagnie aeree 
o Implementazione del sito Iatlombardia.com 

 

LAVORI IN CORSO 
 
 2010–2012: Bando per la competitività delle imprese turistiche, relativo alle 

MISURE A B e C  

o sostegno economico per le imprese turistiche concretizzato tra il 2010 e il 
2012 con un contributo di circa 540 mila euro per 8 progetti della 
provincia 

o In corso di approvazione le proposte per la riedizione di Discover 
Lombardy e l’aggiornamento del sito Iatlombardia.com. 

 2010-2014: approvate le “Linee di indirizzo per le progettualità di eccellenza - 
sviluppo e promozione del settore turistico e suo posizionamento competitivo in 
attuazione delle disposizioni del protocollo di intesa tra il dipartimento del 
turismo e le regioni e le province autonome (art. 1, comma 1228, legge 
296/2006)” con l’individuazione dei seguenti progetti:  

o progetto pi.v.o.t (piattaforma di valorizzazione dell’offerta turistica) - per 
un importo di 1,5 mln euro. 

o montagna e turismo attivo – per un importo di poco oltre 2 mln euro. 
o acque di Lombardia: fiumi, laghi e navigli – per un importo di 2,3 mln 

euro. 
o eccellenze culturali in Lombardia: i siti Unesco, i percorsi di Leonardo e le 

eccellenze turistico culturali – per un importo di 1,5 mln euro. 
o progetto interregionale Garda – per un importo di 800 mila euro. 
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Nel Novembre 2012 sono stati inviati al Dipartimento per lo Sviluppo e la 
competitività del turismo della Presidenza del Consiglio dei Ministri i 5 Accordi 
di Programma inerenti i progetti sopra elencati. 

 2011: Interventi per attività culturali (l.r. 9/93) – Contributi per la realizzazione di 
progetti di promozione educativa e culturale di preminente interesse regionale 
promossi da soggetti pubblici e privati: sono stati assegnati complessivamente 
contributi per 500 mila euro. In particolare  

o a Bergamo sono stati finanziati la XVIII edizione del Premio Nazionale di 
Narrativa (per un importo di 3 mila euro e l’evento Dimore Design (per 
un importo di 15 mila euro) dedicato al mondo del design con aperture di 
dimore storiche;  

o a Clusone è stata finanziata la XXXII edizione del Festival Clusone Jazz 
(per un importo di 10 mila euro). 

 2011-2012: Finanziamenti a sostegno degli interventi per il recupero e la 
valorizzazione dei beni culturali mediante il Fondo di Rotazione – Annualità 
2011-2012: due progetti per un finanziamento pari a circa 77 mila euro.  

 2011-2012: Contributo a sostegno dei progetti di valorizzazione di biblioteche e di 
archivi di enti locali o di interesse locale (l.r. 81/1985)  

o Annualità 2011 circa 13 mila euro 
o Annualità 2012 circa 35 mila euro. 

 2011–2012:  L.R. 26/2002 - Impiantistica sportiva, Bando 2011/2012. Nel 2012 
sono stati assegnati contributi in conto interessi a valere sui finanziamenti con 
l’istituto per il Credito Sportivo a: 

o Comune di Corna Imagna – riqualificazione struttura Conta Alta, circa 84 
mila euro 

o Srl B – Free Sportiva dilettantistica di Bergamo – rifacimento palestra, 
circa 190 mila euro 

o  Comune di Chiuduno – messa a norma centro sportivo, circa 85 mila 
euro 

o  ASD Tennis Club Leffe Gigi Basso Basset di Leffe – nuovo campo 
polivalente coperto, circa 50 mila euro 

o  Srl Amias Servizi di Selvino – riposizionamento seggiovia biposto, circa 
105 mila euro. 

 2012: Prosecuzione dello sviluppo dell’ AdP Comprensorio sciistico “Valsassina – 
Val Brembana”. La RL stanzia quasi 15 mln euro per gli Accordi di Programma 
per la valorizzazione (ammodernamento impianti, ampliamenti piste…) di 
comprensori sciistici nelle Province di Bergamo e Lecco (Valbrembana e 
Valsassina) e Bergamo (Valle Seriana e Val di Scalve), per promuovere lo 
sviluppo dell’industria turistica montana.  Con dgr. N. 4204 del 25 ottobre 2012 
è stata approvata l’ipotesi di accordo di programma per la realizzazione del 
progetto integrato strategico per l’ammodernamento potenziamento e 
valorizzazione dei comprensori sciistici della Valle Brembana e Valsassina nelle 
province di Bergamo e Lecco”. Regione al fine di concorrere alla realizzazione 
del “progetto integrato strategico per l’ammodernamento potenziamento e 
valorizzazione dei comprensori sciistici della Valle Brembana e Valsassina nelle 
Province di Bergamo e Lecco”, si impegna per risorse complessive superiori a 8 
mln euro, che trovano copertura sul bilancio pluriennale 2012-2014. Il costo 
complessivo degli interventi che verranno cofinanziati da Regione ammonta a 
oltre 40 mln euro. L’accordo è stato sottoscritto a Lecco il 10 novembre 2012. 
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 2012: Accordo di Programma denominato Progetto Strategico di Potenziamento 
e collegamento dei Demani sciabili della Alta Valle Seriana e della Val di Scalve – 
con dgr n. 4113 del 3 ottobre 2012 è stata avviata la procedura di valutazione 
ambientale strategica. 

 2012: Promozione della sede espositiva Bergamo Fiera Nuova: si procederà con 
azioni finalizzate a sostenere l’integrazione dell’offerta fieristica con il sistema 
economico territoriale.  

 2012: Promozione dell’Accordo di Programma tra Regione Lombardia, Provincia 
di Bergamo, Comune di Selvino, con l'adesione della società Neveland, per la 
realizzazione dello skydome, primo impianto per gli sport invernali al coperto in 
Italia, che avrà la pista più lunga del mondo. Il finanziamento (50-60 mln euro) 
necessario alla sua realizzazione è interamente a carico del privato. La fine dei 
lavori è prevista nel 2014; lo skydome favorirà il rilancio dell'attrattività turistica di 
tutta la Valle Seriana.;  

 2012: Al fine di riqualificare il parco a tema Minitalia, il 7 agosto 2009 è stato 
promosso da Regione Lombardia un Accordo di Programma dedicato, 
nell’ambito del quale sono previste (oltre alla riqualificazione del Parco espositivo 
e alla creazione di un Parco divertimenti), anche la creazione di una struttura 
alberghiera e attività di vendita di prodotti tipici della filiera lombarda e 
nazionale aggregati al Parco. Nel 2012 la conferenza di servizi ha accolto la 
domanda commerciale e sottoscritto l’Accordo di Programma nel comune di 
Capriate San Gervasio con enti territoriali e con la società Thorus Leolandia Spa, 
che si è impegnata a mettere a disposizione 90 mln euro. L'obiettivo dell'Accordo 
di Programma è il rilancio del turismo nel territorio di Capriate San Gervasio. In 
totale la nuova struttura occuperà 255.000 mq ed è previsto anche il 
completamento di tutte le opere di urbanizzazione ed infrastrutturali di supporto. 
L’accordo è stato sottoscritto e definitivamente approvato con DPGR a marzo.  

 2012: In corso lavori per eventuale integrazione dell’Accordo di Programma San 
Pellegrino.  

 2012: È stata autorizzata l’istituzione del sistema bibliotecario intercomunale della 
Valle Seriana. Il sistema è composto da oltre 40 comuni, di seguito elencati: 
Albino; Alzano Lombardo, Ardesio, Aviatico, Azzone, Casnigo, Castione della 
Presolana, Cazzano Sant’Andrea, Cene, Cerete, Clusone, Colere, Colzate, Fino 
del monte, Fiorano al Serio; Gandellino, Gandino, Gazzaniga, Gorno, Gromo, 
Leffe, Nembro, Oltressenda Alta, Oneta, Onore, Parre, Peia, Piario, Ponte 
Nossa, Pradalunga, Premolo, Ranica, Rovetta, Schilpario, Selvino, Songavazzo, 
Torre Boldone, Valbondione, Valgoglio, Vertova, Villa di Serio, Villa d’Ogna e 
Vilminore di Scalve. 

 2012: Interventi per attività culturali (l.r. 9/93) – Contributi per la realizzazione di 
progetti di promozione educativa e culturale di preminente interesse regionale 
promossi da soggetti pubblici e privati; sono stati assegnati complessivamente 
contributi per 400 mila euro. In particolare  

o per Bergamo sono stati finanziati: l’associazione Bergamoscienza per la X° 
edizione di Bergamo scienza (per un contributo regionale pari a 30 mila 
euro) e Arketipos per “I maestri del Paesaggio” (per un contributo 
regionale pari a 10 mila euro 

 2012: Sostegno di Regione Lombardia alla candidatura di Bergamo come 
“capitale europea della cultura 2019”.  

 2012: L.R. 21/2008 – in novembre è stata approvata la graduatoria di 
individuazione dei soggetti per la stipula di protocolli triennali e assegnazione dei 
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contributi per la realizzazione dei circuiti teatrali lombardi attraverso la quale è 
stato assegnato un contributo di 20 mila euro all’Associazione Laboratorio Teatro 
Officina (delegata dal Comune di Urgano).  

 2012–2013: Accordo di programma per il restauro dell’Abbazia benedettina di 
San Paolo d’Argon. La fine lavori finalizzata all’insediamento del Polo formativo 
per la nautica, del Museo delle Migrazioni e del centro congressi si è conclusa il 
13 settembre 2012. A completamento delle opere previste dall’accordo di 
programma dovranno essere realizzati altri interventi tra cui il parcheggio posto ad 
est del complesso monastico. 

 2012–2013: Accordo di programma per la realizzazione degli interventi di 
riqualificazione e valorizzazione delle strutture termali di San Pellegrino Terme 
per il rilancio turistico, la formazione e lo sviluppo occupazionale. In data 17 
settembre 2012 sono iniziati i lavori relativi alle opere di completamento del 
restauro conservativo e valorizzazione del Casinò Municipale. L’intervento è 
cofinanziato da Regione per un importo pari a 900 mila euro. Sono in corso i 
lavori della segreteria tecnica finalizzati a predisporre una ulteriore modifica 
dell’accordo di programma in relazione a nuove scelte maturate in relazione ad 
alcuni interventi in particolare il centro termale che non verrà più realizzato come 
edificio ex novo ma ristrutturando il vecchio Hotel Terme. 

 2012-2013: Promozione della montagna 

o Relativamente alla Promozione della Valseriana, gli obiettivi specifici 
dell’intervento sono: 
 turismo bianco: potenziamento del sistema neve (4 comprensori 

sciistici: Presolana - Castione, Spiazzi di Gromo, Colere, Lizzola); 
anelli di fondo (Valbondione, Clusone, Onore), ciaspole, 
pattinaggio, motoslitte, sci alpinismo 

 turismo verde-enogastronomico: Valorizzazione dei Sapori seriani 
presenti sul territorio (Parco delle Orobie, cascate del Serio, aree 
protette di Valsanguigno, Valzurio, Valvertova, Val del riso, 
Poieto-Purito, Farno, PLIS del fiume Serio) 

A queste azioni si affiancano interventi funzionali:  
 potenziamento del sistema di ricettività  
 potenziamento della rete Promoserio: integrazione della rete con gli 

uffici turistici di zona per una moderna risposta all'utenza che in 
queste zone può trovare escursionismo, trekking, arrampicate, 
sport aerei, footing e percorsi vita fitness, sport collettivi, ippica, 
pesca e ciclo turismo. 

 2012-2015: Finanziato alla Comunità Montana Valle di Scalve un intervento 
finalizzato alla realizzazione del Presolana Cultural Forum, dal costo di 1,3 mln 
euro, di cui 300 mila euro finanziati da Regione Lombardia.  

 2012 Prosecuzione degli interventi per il recupero del Monastero di Astino. 
Approvata la seconda tranche di finanziamento di 1 mln euro a carico di Regione, 
per finanziare diversi interventi, tra cui: 

o recupero di cascina Mulino (costo 155 mila euro circa); 
o restauro della chiesa del Santo Sepolcro (costo 3,35 mln euro, divisi in due 

lotti) che verrà ripristinata a luogo di culto e resa fruibile al pubblico. 
Con i fondi stanziati RL supporta il Comune e la Fondazione Mia (Congregazione 
della Misericordia Maggiore di Bergamo, proprietaria e attuatrice recupero) 
nell'opera di recupero del bene che sarà destinato a centro culturale.  
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PROMUOVERE UN MODELLO DI 

WELFARE COMUNITARIO 

PARTECIPATO, INNOVATIVO E 

SOSTENIBILE 
  

 
Regione Lombardia riconosce il valore delle politiche per la conciliazione, ed investe 
in maniera significativa, anche sostenendo le imprese che si impegnano su tale fronte, 
attraverso lo strumento della Dote Conciliazione. 
 
 

POLITICHE REALIZZATE 
 
 2004-2009: i finanziamenti al terzo settore, tali da aver comportato una crescita 

delle organizzazioni, sono stati ripartiti, in riferimento alla L.R. 1/2008, Testo 
unico delle leggi regionali in materia di volontariato, cooperazione sociale, 
associazionismo e società di mutuo soccorso, in: 

o finanziamenti all’associazionismo (2,4 mln di euro, 10% finanziamento 
sull’intero territorio regionale); 

o finanziamenti al volontariato (1,2 mln di euro, 13% finanziamento 
sull’intero territorio regionale); 

o finanziamenti alla gestione e tenuta dei registri provinciali di volontariato 
ed associazionismo (290 mila euro, 14% finanziamento sull’intero 
territorio regionale). 

 2005-2009: nell’ambito delle Politiche per l’Infanzia, sono stati finanziati i Progetti 
Famiglia, in riferimento alla L.R. 23/99, “Politiche regionali per la famiglia” 
nell’ambito di: 

o dispersione scolastica,  
o nidi famiglia; 
o potenziamento dei nidi; 
o spazi gioco; 
o banche del tempo; 
o aggregazione giovanile; 
o mutuo aiuto tra famiglie;  
o formazione genitoriale. 

per un ammontare complessivo di oltre 4,7 mln euro finanziati dalla ASL 
Bergamo, a fronte di un finanziamento sull’intero territorio regionale pari a circa 
44,9 mln euro finanziati.  

 2005-2009: interventi relativi alle pari opportunità, per: 

o partecipazione femminile al mercato del lavoro (con 4557 beneficiari, ed 
un finanziamento di 2,3 mln euro); 

o servizi e contributi per l’occupazione dei disabili (circa 6 mln euro);  
o inserimento nel mercato del lavoro dei soggetti svantaggiati (194 beneficiari 

con poco più di 1 mln euro).  
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 2005-2009: nel quadro delle politiche regionali in tema di Promozione e Sviluppo 
dello sport, inteso quale strumento di formazione, valorizzazione, benessere 
individuale e collettivo per il miglioramento degli stili di vita, particolare 
attenzione è stata riservata al tema della sicurezza in montagna, attraverso la 
regolamentazione della figura dei soccorritori sulle piste di sci e la diffusione delle 
regole comportamentali per la pratica degli sport montagna. I contributi si sono 
articolati in quattro forme, le prime tre legate alla L.R. 26/2002 e la quarta legata 
all’art. 7 della L. 363 del 2003: 

o contributi per lo sviluppo e la qualificazione delle strutture di impiantistica 
sportiva (2.3 mln di euro) 

o contributi per la realizzazione e promozione di manifestazioni sportive, 
(1.2 mln di euro)  

 2008: Sottoscrizione dell’Accordo di Programma Quadro tra Regione e 
Dipartimento Politiche Giovanili e Attività Sportive, “Nuova generazione di idee. 
Le politiche per i giovani di Regione Lombardia”. I progetti finanziati nel 
bergamasco, finalizzati a sviluppare la creatività, lo sviluppo di abilità e i talenti dei 
giovani, sono stati finanziati con circa 1,3 mln di euro, a fronte di un investimento 
regionale previsto dall’AdPQ di 10 mln euro, pari al 20% del costo complessivo 
(pari ad oltre 50 mln euro)  

 2008: in riferimento alle politiche di solidarietà sociale, e specificatamente rispetto 
al tema delle dipendenze, risultano disponibili nel territorio provinciale di 
Bergamo circa 300 posti, di cui il 70% in area terapeutica per posti residenziali, ed 
il restante 30% distribuito tra area pedagogica, accoglienza e area specialistica. In 
tutta la Regione Lombardia, alla stessa data, risultano disponibili circa 2500 posti, 
di cui il 60% destinato all’area terapeutica.  

 2011-2012: Nell’ambito delle sperimentazioni di nuovi modelli di valutazione del 
bisogno e sistema dotale, sono state valutate 867 persone, di cui 161 sono state 
valutate dal SerT. 

 2012: Il nuovo Patto Welfare (DGR n. 4296 del 2012) proposto da Regione 
Lombardia per avviare la riforma del sistema sociosanitario e sociale, introduce 
diversi elementi innovativi:  

o un nuovo sistema di classificazione dei bisogni e modalità di valutazione 
uniformi a livello regionale; 

o la revisione del sistema di accreditamento; 
o un sistema tariffario basato sull’appropriatezza dei costi; 
o la definizione di meccanismi di compartecipazione dell’utente alla spesa; 
o una nuova programmazione regionale centrata sul bisogno; 
o la revisione della governance territoriale e di sistema. 

 2012: Per quanto riguarda la rete delle unità di offerta sociali e sociosanitare, per 
la bergamasca risulta articolata, nell’ottobre 2012, come segue:  

o Strutture: 
 233 strutture per la prima infanzia, per un totale di 5.137 posti;  
 498 strutture per minori per un totale di 57.328 posti;  
 56 strutture per disabili per 948 posti  
 2 strutture per anziani per un totale di 100 posti. 

o Residenze 
 59 Residenze Assistenziali per anziani (RSA) per 10.714 posti;  
 9 Residenze per disabili (RSD) per un totale di 374 posti;  
 2 Hospice per 21 posti;  
 28 centri diurni integrati per anziani (CDI) per 698 posti;  



 

30 
 

 22 Centri Diurni per disabili (CDD) per 547 posti;  
 19 Comunità socio sanitarie per disabili (CSS) per 164 posti;  
 13 consultori privati e 10 pubblici;  
 14 Comunità per le dipendenze per un totale di 305 posti;  
 6 sert e 5 strutture per la riabilitazione. 

 2012: Approvati 14 progetti nell’area del welfare: riabilitazione dei minori, 
dipendenze, fragilità e non autosufficienza e consultoriale per un importo 
complessivo superiore a 3,2 mln euro. 

 2012: Finanziato il progetto “L’accoglienza e il supporto alla persona attraverso un 
sistema di rete territoriale”, con un finanziamento di 150.000 euro. 

 

LAVORI IN CORSO 
 
 2011: Sottoscritto un accordo territoriale provinciale per la promozione della 

conciliazione dei tempi di vita e di lavoro e creata una rete territoriale in grado di 
affiancare e supportare l'azione di Regione Lombardia sul tema della 
conciliazione dei tempi di vita e lavoro. A seguito di stanziamento, per tutte le 
province un fondo di più di 1,3 mln euro per sperimentazioni, all’interno di 
MPMI che potranno usufruire di una consulenza per 

o riorganizzare il lavoro con risparmio di costi a fronte di congedi di 
maternità delle dipendenti (coinvolte in 600); 

o favorire il rientro (Piani di congedo) dopo la maternità 
o costruire il Piano di flessibilità (realizzati in 200 imprese), che migliora 

l'organizzazione del lavoro e la produttività rispondendo alle esigenze di 
conciliazione dei dipendenti.  

In proposito, è stato avviato, sul territorio in collaborazione con CESTEC un 
percorso di sensibilizzazione/informazione rivolto prioritariamente al sistema 
imprese, con l’attivazione sul territorio provinciale di 2 percorsi consulenziali 
aziendali. Previsto anche un voucher monetario di 500 euro per le imprese a 
copertura delle spese del personale interno impiegato nella sperimentazione.  

 2011-2012: Servizi per il territorio: I progetti presentati e approvati nel Piano 
Territoriale di Conciliazione hanno coinvolto il Comune di Bergamo, la Provincia 
di Bergamo, gli Ambiti Territoriali,  l’ASL di Bergamo, la sede Territoriale di 
Bergamo di Regione Lombardia e il  Tavolo di Lavoro Territoriale. 
Complessivamente sono stati assegnati 100 mila euro per la “Rete per la 
conciliazione” e 120 mila euro per i “Servizi  Interaziendali”. 

 2012: Approvati nell’ambito del Pisl Montagna 2012-2012 relativo alla Comunità 
Montana Valle Brembana i seguenti progetti relativi all’area welfare: 

o Centro polifunzionale per l’inserimento in attività lavorative di soggetti 
disabili e svantaggiati (L.381/1992), con un contributo a carico di Regione 
Lombardia pari a 220 mila euro. 

o Rafforzamento alla rete dei trasporti per persone in stato di fragilità 
sociale, con un contributo a carico di Regione Lombardia pari a 225 mila 
euro. 

o L’officina dei colori, realizzazione di un centro di stampa vallare con 
l’inserimento lavorativo di soggetti fragili, con un contributo a carico di 
Regione Lombardia pari a 222 mila euro. 
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 2012: Promosso da Regione, Comune di Pontida e ASL di Bergamo un accordo 
di programma finalizzato alla valorizzazione della struttura turistico-alberghiera in 
casa albergo per persone fragili in comune di Pontida. 

 2012-2014: prosegue il sostegno alla Dote Conciliazione, iniziativa legate 
all'erogazione di servizi destinati alla conciliazione dei tempi famiglia-lavoro in fase 
di sperimentazione nei territori di Bergamo, Brescia, Cremona, Lecco, Mantova e 
Monza Brianza. La Dote Conciliazione si suddivide in: 

o Dote Conciliazione - servizi alla persona: è finalizzata a sostenere i genitori 
rientrati al lavoro dopo l’astensione obbligatoria o facoltativa e consiste in 
un rimborso per un massimo di 1600 euro, erogate per un massimo di 8 
mesi in uguali quote, per l’utilizzo di uno o più dei seguenti servizi: 
 Asilo nido,   
 centro prima infanzia,  
 nido famiglia,  
 baby sitting,  
 baby parking,  
 ludoteca 
 altro…  

Nel 2012 Sono state assegnate 307 doti per un importo complessivo di 480 mila 
euro.  

o Dote Conciliazione - servizi alle imprese - premialità assunzione, voucher 
premiante per le PMI che assumono madri escluse dal mercato del lavoro 
o in condizioni di precarietà lavorativa.  
Nel 2012 Sono state assegnate 100 doti del valore di 1000 euro ognuna, 
per un importo complessivo di 100 mila euro. Sono inoltre stati approvati 
due progetti di welfare aziendale e interaziendale.  

Complessivamente, le Linee di indirizzo per la programmazione sociale a livello 
locale per il periodo 2012-2014 prevedono per la spesa sociale dei Comuni 
Bergamaschi l’assegnazione di oltre 110 mln euro.  

 2012: Volontariato e Terzo settore: al bando associazionismo è stato ammesso il 
progetto “Una leva in più interventi informativi e di consulenza rivolti al privato 
sociale al fine di attivare esperienze di leva civica” dell’associazione 
Coordinamento enti servizio civile lombardia (ce.s.c.), a cui è stato assegnato un 
contributo di circa 10 mila euro. 

 
 
LA FAMIGLIA E LA CASA AL 

CENTRO DEL WELFARE 
 

 
 

Regione Lombardia manifesta il suo impegno per la famiglia attraverso l’erogazione di 
buoni voucher per le famiglie numerose e voucher sociali, con grande attenzione al 
tema della genitorialità, attraverso azioni di sostegno con bandi e con il piano 
straordinario nidi.  
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POLITICHE REALIZZATE 
 
 2000-2011: Eliminazione delle barriere architettoniche negli edifici residenziali, 

con particolare attenzione alle categorie sociali deboli. 
 2006-2008: il numero di voucher sociali è quintuplicato, passando da poco più di 

300 nel 2006 ad oltre 1500 nel 2008, mentre in tutta la Regione si è assistito solo 
ad un raddoppio.  

 2008: i buoni voucher per le famiglie numerose erogati sono pari a 237 per la 
ASL di Bergamo, a fronte di 256 richieste pervenute. È stato dunque soddisfatto il 
92,6% della domanda, a fronte di una percentuale pari a 91,2% a livello regionale.  

 2008: progetto per l’accoglienza delle donne in difficoltà, a Bergamo, per dare 
accoglienza temporanea in appartamenti a donne sole o con figli minori in 
condizione di difficoltà socio-abitativa. L’intervento ha beneficiato di un 
contributo da parte di Regione Lombardia di circa 820 mila euro.  

 2009: i progetti relativi al Bando Maternità hanno ricevuto un contributo di circa 
700 mila euro, a fronte di circa 8,5 mln di euro spesi a livello regionale.  

 2011: Inaugurazione dello Sportello Informativo per la casa in collaborazione con 
Aler BG e alla presenza di rappresentanti istituzionali del Comune di Bergamo e 
l’Università degli Studi di Bergamo. 

 
LAVORI IN CORSO 

 
 2012: Piano straordinario nidi: acquisto da parte del sistema pubblico di posti già 

autorizzati nel sistema privato con l’obiettivo di ridurre sensibilmente le liste di 
attesa presenti nei nidi comunali. Nel maggio 2012 risultano acquistati 971 posti 
per oltre 1,5 mln euro. Nel territorio bergamasco sul fabbisogno 2011 sono state 
presentate 198 domande, ne sono state liquidate 188 per un importo complessivo 
di circa 820 mila euro. 

 2012: Realizzazione di 130 nuovi posti nido e micronido, per un costo totale di 
circa 1,5 mln euro. 

 2012: Eliminazione delle barriere architettoniche negli edifici residenziali, con 
particolare attenzione alle categorie sociali deboli. 
 

 
 
NUOVA QUALITÀ DELL’ABITARE 

 
 
 
 

 
Accanto agli interventi per l’edilizia universitaria, vengono sostenuti due grandi 
interventi: Zingonia, progetto di edilizia residenziale pubblica e sociale all’interno di un 
più complesso intervento urbanistico, ed il Contratto di Quartiere di Grumello al 
Piano, inserito all’interno del progetto di edilizia residenziale pubblica regionale. 
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POLITICHE REALIZZATE 
 
 2002-2009: nell’ambito dei Piani Regionali di Edilizia Residenziale Pubblica, 

riferiti agli anni 2002-2004, anno di transizione 2006 ed anni 2007-2009, sono stati 
attivati in provincia di Bergamo 37 interventi, per un finanziamento di poco più di 
31 mln euro.  

 2005-2008: finanziamento erogato a fronte delle domande di mutuo per l’acquisto 
della prima casa è di circa 14,2 mln euro.  

 2005-2009: il fondo sostegno affitti ammonta a circa 22,5 mln euro.  
 2006-2010: il contributo prima casa ammonta a circa 14,2 mln euro. 
 2007-2011: il fondo sostegno affitti ammonta a circa 24,7 mln euro. 
 2007-2012: Nel quinquennio indicato sono stati cofinanziati 314 alloggi nuovi e 34 

sono invece stati recuperati, per un totale di oltre 18 mln euro di cofinanziamento. 
 2007: approvazione dell’atto integrativo dell’ Accordo di Programma per 

l’attuazione di opere, interventi e programmi per il recupero e il pieno utilizzo del 
complesso immobiliare “ex Colonia di Dalmine” di Castione della Presolana. Il 
complesso sarà nuova sede del CFP alberghiero regionale. RL ha erogato un 
finanziamento pari ad 11 mln euro, ed ha venduto al Comune di Castione 
l’immobile ex Colonia di Dalmine a titolo oneroso ed al prezzo di 3,5 mln euro. 
Si è concluso il completo trasferimento del CFPA alla provincia.;  

 2009: Concesso l’accesso all’Edilizia Residenziale Pubblica a poco più del 97% 
delle domande ricevute, di cui parte ammissibili a canone moderato e parte a 
canone sociale.  

 2009-2010: Realizzazione di progetti di riqualificazione urbana in aree di rilevanza 
regionale: a partire dal 2007 sono stati promossi Programmi Contratti di 
Quartiere Regionale, e sono state sottoscritte le convenzioni relative alle sette 
proposte selezionate, di cui una nel Comune di Bergamo. Le sette proposte 
impegnano complessivamente risorse regionali per circa 63 mln euro, di cui circa 
60 per iniziative proprie dell’edilizia residenziale pubblica, e la parte rimanente 
per azioni volte all’inclusione sociale ed alla sicurezza.;  

 

LAVORI IN CORSO 
 
 2009-2010: Realizzazione di progetti di riqualificazione urbana in aree di rilevanza 

regionale: a partire dal 2007 sono stati promossi Programmi Contratti di 
Quartiere Regionale, e sono state sottoscritte le convenzioni relative alle sette 
proposte selezionate, di cui una nel Comune di Bergamo. Le sette proposte 
impegnano complessivamente risorse regionali per circa 63 mln euro, di cui circa 
60 per iniziative proprie dell’edilizia residenziale pubblica, e la parte rimanente 
per azioni volte all’inclusione sociale ed alla sicurezza.;  

 2009–2012: “Contratto di quartiere Grumello del Piano”, dal 2° Programma 
Regionale Contratti di Quartiere (2CDQR) aggiornato al 10/10/2012, dei 17 mln 
euro previsti (di cui 3,5 mln euro a carico di RL) risulta: 

o Asse1.1 (ERP) opere con scadenza 1° sem. 2014 
o Asse 2 (Coesione sociale) ultimato entro dicembre 2014 
o Asse 3 (Sicurezza) ultimato entro dicembre 2012 

 2009–2012: il contributo straordinario licenziati/sfrattati ammonta a 1,26 mln 
euro 
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 2010: progetto preliminare del Contratto di quartiere di Grumello del Piano. Il 
progetto rappresenta un approccio innovativo alle politiche di servizio locale, 
poiché parte dall’intervento sui luoghi dell’abitare. Il Contratto di Quartiere ha un 
costo di circa 17 mln euro, RL ha erogato un finanziamento di più di 3,5 mln 
euro, pari al 20% Gli assi di intervento sono: 

o edilizia residenziale pubblica; 
o coesione sociale; 
o sicurezza 
o rivitalizzazione economica e del commercio.  

Il progetto rientra nei programmi in corso in materia di offerta abitativa, con la 
realizzazione complessiva di interventi su 10000 alloggi, di cui circa 6000 in 
incremento, relativi a diverse porzioni di territorio.   

 2010-2012: Complessivamente, nel corso della IX Legislatura sono stati spesi 
circa 25 mln euro per interventi relativi all’edilizia universitaria, che hanno 
contribuito ad incrementare l’offerta di alloggi di locazione temporanea a favore 
degli studenti universitari e per la creazione di spazi per la didattica, lo studio e la 
ricerca. Tra questi, si ricordano: 

o le azioni legate al primo Bando MIUR (legge 338/2000), che hanno 
contribuito alla realizzazione di circa 460 posti alloggio;  

o gli interventi finanziati con la L.R. 31/1996, “Norme concernenti la 
disciplina del fondo per la realizzazione di progetti infrastrutturali di 
rilevanza regionale”, che hanno riguardato, tra le altre, l’Università degli 
Studi di Bergamo (ex Collegio Baroni), di Brescia, di Milano, di Pavia, 
dell’Insubria e la Fondazione C.E.U.R, per 240 posti alloggio circa.  

 2011: Ristrutturazione dell’ex Collegio Baroni in Via Pignolo, con l’obiettivo di 
recuperare il complesso edilizio cittadino e destinarlo a strutture per il polo 
umanistico dell’Università di Bergamo. RL copre 3,7 mln euro del costo 
complessivo di 13,7 mln euro, e la restante parte è finanziata per una piccola parte 
dal Comune e poi dall’Università, con il supporto del MIUR. Inizio dei lavori - 
Maggio 2011; i lavori sono attualmente in corso. 

 2012: in ottobre è stato sottoscritto l’AdP per la riqualificazione dell’area di 
Zingonia tra Regione Lombardia, Provincia di Bergamo e i Comuni di Boltiere, 
Ciserano, Osio Sotto, Verdellino e Verdello. Il costo dell’intervento ammonta 
a 6,7 mln euro dei quali 5 mln euro a carico di Regione Lombardia e 1,7 a carico 
di Aler Bergamo. Progetto urbano degli anni '60, realizzato a cavallo dei territori 
dei Comuni di Ciserano, Verdellino, Boltiere, Osio sotto e Verdello, Zingonia 
rappresenta un'area a forte valenza strategica, sia in termini di accessibilità sia per 
la presenza di centri produttivi di eccellenza. La zona è però da tempo afflitta da 
gravi problematiche dal punto di vista della sicurezza, dell'integrazione sociale, del 
degrado urbano e della carenza di servizi. Quattro sono i fronti su cui si 
comincerà a lavorare:

o l'acquisto delle 6 Torri di Piazza Moro (Anna 1, 2 e 3 e Athena 1, 2 e 3); 
o il potenziamento economico della zona di Zingonia, attraverso 

insediamenti di terziario/commerciale a supporto delle Imprese locali; 
o il recupero urbanistico di Corso Europa e un intervento di Housing 

Sociale a Verdellino a cura di Aler. 
Il percorso attualmente ipotizzato prevede l'acquisto delle 6 torri di piazza Moro a 
Ciserano da parte dell'Aler di Bergamo.  
 



 

35 
 

 
 
DALLA CURA AL PRENDERSI CURA 

 
 
 
 

Regione Lombardia sostiene iniziative relative alla promozione della prevenzione e 
della salute e finanzia iniziative innovative, come la sperimentazione sui malati cronici, 
CREG, “Chronic Related Group” o quella relativa alle nuove unità d’offerta, in 
particolare rivolte ai minori, ai soggetti deboli o non autosufficienti ed ai soggetti con 
dipendenze.  
Tra gli interventi infrastrutturali sull’edilizia sanitaria, poi, è da ricordare quello relativo 
al Nuovo Ospedale di Bergamo, che nel mese di Dicembre è stato attivato, con il 
trasloco ed il trasferimento dei degenti e l’attivazione dei reparti.  

 
POLITICHE REALIZZATE 
 
 2004-2008: Crescita dell’efficacia dei progetti di screening mammografico con una 

percentuale di adesione crescente. La percentuale di adesione, valutata come 
rapporto tra il numero di donne aderenti ed il numero di donne invitate, è passata 
dal 62 al 66% nel periodo considerato.  

 2005-2008: Fondi assegnati in base alla L.R. 23/1999 per strumenti 
tecnologicamente avanzati per disabili, per un ammontare complessivo pari a circa 
1.2 mln euro, rispetto ai poco più di 10 mln di euro spesi complessivamente dalla 
Regione Lombardia.  

 2005-2008: L’offerta di residenze per anziani non autosufficienti è rimasta 
costante per l’ASL di Bergamo, con 59 strutture presenti, mentre si è registrata 
una leggera crescita a livello regionale, passando da 597 strutture nel 2005 a 628 
strutture nel 2008. La ASL di Bergamo dispone dunque di una dotazione 
percentuale del 6,25% sulla popolazione, contro il 6,27% della intera Regione 
Lombardia.  

 2005-2008: La distribuzione di posti letto ha subito un leggero incremento, in 
linea con le variazioni a livello regionale. In particolare, si è passati da 5122 a 
5160 posti letto.  

 2005-2008: i soggetti accreditati per l’erogazione di prestazioni domiciliari tramite 
voucher socio-sanitario sono cresciuti, passando da 27 a 29, suddivisi tra soggetti 
profit e non profit.  

 2005-2008: il numero di persone assistite in ambito di Assistenza Domiciliare 
Integrata, tramite voucher sociosanitari, ha visto un picco nel 2006, per poi 
attestarsi a valori pari a circa la metà nel 2008, in analogia con l’andamento 
dell’intera Regione. Nel 2008 le persone assistite sono più di 8000.  

 2005-2009: interventi in edilizia sanitaria in completamento. Sono stati stanziati:  

o circa 1 mln euro per la ristrutturazione del reparto di radiologia 
dell’ospedale di Seriate; 

o 3,6 mln euro per l’adeguamento alla normativa antincendio e 
condizionamento dei reparti per l’ospedale di Calcinate; 
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o 4 mln euro per l’adeguamento antincendio dell’ospedale di Romano di 
Lombardia.  

 2006: È stato avviato lo screening del carcinoma del colon retto, che ha raggiunto 
una adesione pari al 48,8%, considerando che nel periodo 2007-2008 la 
percentuale di invitati ad effettuare lo screening rispetto agli individui target è stata 
pari all’89%.  

 2007–2010: Programma regionale per la prevenzione del tabagismo nell’età 
evolutiva, adottato anche dalla ASL di Bergamo, con il progetto “Liberi dal 
fumo”.  

 2008: accordo integrativo dell’ AdP Nuovo Ospedale Beato Giovanni XXIII.  
 2010: Sistema Informativo Socio Sanitario (SISS): tutte le aziende sanitarie 

pubbliche hanno adeguato i sistemi informativi. A tutti i cittadini è stata recapitata 
la Carta Regionale dei Servizi, che è stata riconosciuta dal governo quale Tessera 
Sanitaria e sostitutiva del codice fiscale. Situazione per la bergamasca a settembre 
2012:  

o Numero di cittadini con Fascicolo Sanitario Elettronico: 630.668 (61,59%) 
o Numero di referti pubblicati: 165.423 
o Numero di prescrizioni: 6,7 mln pari a 740.000/mese 
o Numero di certificati on-line: 296.891 
o Numero di prenotazioni da CCR, farmacia, internet: 120.501 
o Numero di medici aderenti al SISS: 818 

 2011: erogazione di un finanziamento di 21 mln euro a favore del Nuovo 
Ospedale di Bergamo.;  

 2011–2012: In riferimento al “Piano Regionale della Prevenzione 2011-2012”, 
sono stati attuati dalla ASL diversi interventi: 

o screening oncologici per il tumore alla mammella e al colon retto con 
un’adesione del 70,3% degli invitati per lo screening alla mammella e del 
65,8% al colon retto.  

o Organizzati 24 gruppi di cammino.  
o Organizzati 25 pedibus.  
o È stato avviato progetto di screening della cervice uterina. 
o È stata revisionata e pubblicizzata la rete degli ambulatori per la 

prevenzione delle Malattie sessualmente trasmesse. 
o È stata ottimizzata l’offerta del test HIV.  
o Potenziata e informatizzata la politica vaccinale per la prevenzione delle 

malattie infettive.  
o Effettuati 4.966 controlli in materia di sicurezza alimentare e tutela 

dell’acqua potabile. 
 2012: relativamente alla erogazione dei Livelli Essenziali di Assistenza, le Aziende 

sanitarie pubbliche del territorio hanno garantito tale erogazione secondo quanto 
contemplato dalla normativa in materia nel rispetto del pareggio di bilancio 
previsto dal Patto della Salute (2010-2012). 

 2012–2013: in riferimento al Piano regionale per la sicurezza e salute sul lavoro 
2011-2013”, sono stati effettuati controlli, rispetto alla sicurezza nei luoghi di 
lavoro, su: 

o  almeno il 10% delle imprese edili attive,  
o almeno il 60 % in imprese con livello di rischio elevato per i lavoratori,  
o almeno il 60% strutture a rischio elevato (1 e 2),  

per un totale di 15.041 controlli. 
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LAVORI IN CORSO 
 
 1999–2012: Relativamente all’Accordo di Programma Quadro in materia di 

Sanità, si riportano di seguito i principali interventi:  

o A.O. Ospedali Riuniti, Costruzione del nuovo ospedale di Bergamo in 
Località Trucca, per un importo complessivo di oltre 340 mln euro. Il 
trasferimento nel Nuovo Ospedale, è iniziato a dicembre 2012. Nel mese 
di dicembre l’ASL di Bergamo ha deliberato l'accreditamento di quegli 
spazi che l'Azienda ospedaliera dei Riuniti ha ritenuto pronti per il 
trasloco (e quindi non di tutto l'ospedale «in blocco»). La fine dell’iter di 
accreditamento è prevista per gennaio 2013. L’accreditamento e la 
successiva presa d’atto dell’Assessorato regionale alla Sanità hanno dato il 
via libera al trasloco. In sei giorni sono stati trasferiti 368 pazienti e 
contestualmente sono stati attivati i reparti del nuovo ospedale. 

o Effettuata la ristrutturazione ed adeguamento del presidio, nel comune di 
Gazzaniga, A.O. Bolognini di Seriate, per un importo di 2,47 mln euro. 
(II atto Integrativo APQ Sanità). 

o Effettuata la ristrutturazione, spostamento e adeguamento chirurgia, day 
surgery, ambulatori e collegamento CRT nel comune di Romano di 
Lombardia, A.O. Ospedale Treviglio – Caravaggio, per un importo 
complessivo di oltre 2,8 mln euro. (III atto Integrativo APQ Sanità). 

o Effettuata Ristrutturazione locali per insediamento chirurgia oncologica- 
accreditamento reparto di ginecologia- adeguamento impianto scarichi 
medicina nucleare, comune di Treviglio, A.O. Ospedale Treviglio – 
Caravaggio, per un importo complessivo di oltre 2,7 mln euro. (III atto 
Integrativo APQ Sanità). (III atto Integrativo APQ Sanità). 

o Adeguamento antincendio - lotto 1 e lotto 2, comune di Treviglio, A.O. 
Ospedale Treviglio – Caravaggio, per un importo complessivo di oltre 4,3 
mln euro. Al 30.10.2012 sono in corso le attività di collaudo/ funzionalità 
(III atto Integrativo APQ Sanità). 

o Ristrutturazione e ampliamento monoblocco medico, Comune di Seriate, 
A.O. Bolognini di Seriate, per un importo complessivo di oltre 7,4 mln 
euro. In corso di esecuzione (IV atto Integrativo APQ sanità). 

o Adeguamento antincendio - lotto 1 e lotto 2, comune di Romano di 
Lombardia, A.O. Ospedale Treviglio – Caravaggio, per un importo 
complessivo di oltre 4,3 mln euro. Sono in corso le attività di collaudo (IV 
atto Integrativo APQ Sanità). 

o Ristrutturazione e adeguamento del presidio compreso trasferimento 
SPDC da Calcinate, comune di Alzano Lombardo, A.O. bolognini di 
Seriate, per un importo complessivo di oltre 1,8 mln euro. In corso le 
attività di collaudo (IV atto Integrativo APQ Sanità). 

o Ristrutturazione e adeguamento del presidio, comune di Lovere, A.O. 
bolognini di Seriate, per un importo complessivo di oltre 2,8 mln euro. I 
lavori sono conclusi e l’attività è in esercizio (IV atto Integrativo APQ 
Sanità). 

o II° Lotto-acquisizione apparecchiature anticipazione apparecchiature 
urgenti:acceleratori ed ecografi ad eccezione PET e sistema robotico, 
comune di Bergamo, A.O. Ospedali Riuniti, per un importo complessivo 
di oltre 7,2 mln euro. I lavori sono conclusi e l’attività è in esercizio (IV 
atto Integrativo APQ Sanità). 



 

38 
 

o Ristrutturazione e ampliamento medicina nucleare - ampliamento 
anatomia patologica ed annessi parcheggi. Comune di Treviglio, A.O. 
Ospedale Treviglio Caravaggio, per un importo complessivo superiore a 
1,5 mln euro. Attività di collaudo (IV atto Integrativo APQ Sanità). 

 2010-2012: In realizzazione un progetto relativo all’autismo, a Bergamo. Il 
progetto prevede: 

o azioni di formazione con moduli di base; 
o azioni di coordinamento tra gli operatori del territorio; 
o azioni legate alla realizzazione di weekend di vacanza, di aiuto e supporto 

ai genitori ed alle famiglie, di complementarità della proposta scolastica, di 
avvio al lavoro e di avviamento allo sport;  

o azioni di monitoraggio e di verifica dell’iter proposto.  
Il progetto ha un costo complessivo di circa 4,5 mln di euro, di cui RL ha erogato 
il 25%, pari ad 1,15 mln euro.  

 2011: per il Fondo di rotazione, è stato previsto un finanziamento pari a 21,8 mln 
euro per il completamento del nuovo ospedale di Bergamo, per il quale sono in 
corso le opere di completamento.  

 2012: Promozione della salute e degli stili di vita sani, promossi da diverse ASL, 
tra cui quella di Bergamo, attraverso il progetto PIEDI BUS, percorso pedonale 
per bambini. Risultano attivi 7 progetti Piedibus nei seguenti comuni del 
Bergamasco:  

o Ambivere 
o Fiorano al Serio 
o Mornico al Serio 
o Pontirolo Nuovo 
o Pradalunga 
o Presezzo 
o Telgate 

 2012: Avvio della sperimentazione CREG in 5 ASL sull’intero territorio 
regionale, tra cui l’ASL Bergamo. La sperimentazione è relativa alla cura dei 
pazienti cronici, a prescindere dall’età ma relativamente ad alcune patologie: 
diabete, cardiopatie, ipertensione, bronco pneumopatie, scompenso cardiaco, 
osteoporosi e patologie neuromuscolari.  

 2012: Sperimentazione di nuove forme di Unità d’Offerta (ex DGR 3239/2012). 
Il budget complessivo per la sperimentazione presso soggetti accreditati del 
sistema sociosanitario di nuove Unità d’Offerta ammonta a 38 mln euro. Ad 
agosto 2012 risulta assegnata al territorio bergamasco una quota superiore a 3,2 
mln euro, per complessivi 14 progetti approvati nelle aree: minori, dipendenze, 
fragilità e non autosufficienza e consultoriale. 

 2012: per il Fondo di rotazione, è stato previsto un finanziamento pari a oltre 23,7 
mln euro per la realizzazione delle opere di completamento per l’attivazione del 
nuovo ospedale di Bergamo. Risultano in corso alcune interventi ed in fase di 
progettazione altri.  

 2012: Attivato il progetto codici bianchi e verdi nei Pronto Soccorso degli 
Ospedali Riuniti e dell’Ospedale di Treviglio per tracciare i passaggi dell’iter in 
corso per i soggetti in carico al pronto soccorso e attivare percorsi preferenziali 
per i codici “minori” (bianchi e verdi). 

 Progetto di apertura di un ambulatorio pediatrico nelle giornate di sabato e nei 
prefestivi nelle ASL di Bergamo. 
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 2012: in Ottobre è stato sottoscritto l’AdP per la realizzazione del Distretto 
sociosanitario di Clusone, finanziato con fondi regionali per un importo di 1,8 
mln di euro. 

 2012–2013: in riferimento al Piano regionale per la sicurezza e salute sul lavoro 
2011-2013”, sono stati effettuati controlli, rispetto alla sicurezza nei luoghi di 
lavoro, su: 

o  almeno il 10% delle imprese edili attive,  
o almeno il 60 % in imprese con livello di rischio elevato per i lavoratori,  
o almeno il 60% strutture a rischio elevato (1 e 2),  
o per un totale di 15.041 controlli. 

 
 
UN CAPITALE UMANO DA FAR 

CRESCERE  
 

 
 

 
Il sostegno alle doti rappresenta l’impegno di Regione Lombardia per sostenere e 
promuovere il diritto allo studio e la formazione al lavoro, nonché l’assolvimento del 
diritto/dovere di istruzione e formazione; inoltre, altre azioni sono rivolte 
principalmente a sviluppare la ricerca, attraverso il supporto alle eccellenze, investendo 
dunque sul capitale umano come risorsa per lo sviluppo.  
 

POLITICHE REALIZZATE 
  
 2005-2009: le risorse in denaro e servizi erogate negli anni da Regione Lombardia 

per sostenere la libertà di scelta nella scuola paritaria, le famiglie meno abbienti e 
per promuovere le eccellenze, nel 2008 sono confluite nella DOTE SCUOLA. 
Per l’intero periodo le risorse relative sono state erogate nei seguenti ambiti:  

o sostegno alla scelta (32 mln euro);  
o borse di studio e libri di testo (14 mln euro);  
o sostegno al reddito, in funzione del merito (2 mln euro),  
o per un finanziamento totale di RL pari a 48 mln euro su tutto il periodo.  

 2005-2009: interventi per il diritto allo studio ordinario, relativi a: 

o  trasporto ed assistenza ai disabili (circa 5 mln di euro); 
o contributi alle Scuole materne (circa 7 mln di euro); 
o contributi per l’edilizia scolastica (circa 24 mln di euro),  

per un totale di circa 36 mln di euro.  
 2005-2009: interventi per il diritto-dovere istruzione e formazione: l’istituito 

modello della DOTE FORMAZIONE ha riguardato interventi relativi a: 

o percorsi triennali di istruzione e formazione + 4° anno (circa 55,5 mln di 
euro); 

o prevenzione della dispersione scolastica (circa 1 mln di euro), 
per un totale di circa 56,5 mln euro  

 2005-2009: interventi relativi all’Università di Bergamo in tema di formazione 
superiore (2323 beneficiari con finanziamenti regionali pari a circa 1 mln euro), 
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Diritto allo Studio Universitario, declinato sia come borse di studio (circa 14 mln 
euro) che come contributi al funzionamento (circa 3,5 mln euro, ed edilizia 
universitaria (circa 295 mila euro).  

 2005-2009: interventi in tema di formazione continua. L’obiettivo della 
formazione continua è quello di riconoscere ad ogni lavoratrice/lavoratore il 
diritto alla formazione lungo tutto l’arco della vita, quale garanzia sostanziale 
dell’occupabilità e del reddito. Si tratta, quindi, di interventi finalizzate ad 
accrescere l’adattabilità dei lavoratori e la stabilizzazione dei rapporti di lavoro, 
con l’acquisizione di nuove competenze professionali o l’aggiornamento di quelle 
possedute. La dote si articola in: 

o Dote imprenditore: Intervento finalizzato a sostenere il riposizionamento 
competitivo delle micro e piccole imprese lombarde mediante 
l’attivazione di interventi formativi personalizzati per il consolidamento 
delle competenze degli imprenditori. L’obiettivo è rafforzare le 
competenze manageriali dei piccoli imprenditori, al fine di potenziare 
l’adattabilità e l’operatività delle piccole imprese. 

o Dote sicurezza: l’intervento è rivolto alle micro e piccole imprese (da 0 a 
49 dipendenti) e finalizzato alla formazione dei soggetti con funzione in 
materia di SSL mediante l’assegnazione di una dote aziendale. 

Per quanto riguarda la provincia di Bergamo sono stati destinati 
complessivamente circa 2,5 mln euro, così ripartiti:  

o per la formazione continua oltre 2 mln euro. 
o per l’innovazione circa 480 mila euro  

In merito alle diverse tipologie di Doti, nel 2012 per la provincia di Bergamo 
sono state impegnati oltre 7,7 mln euro, che hanno interessato 4.880 persone. 

 2010-2011: DOTE SCUOLA complessivamente sono stati erogati 15,4 mln di 
euro nei seguenti ambiti:  

o Buono scuola (per sostenere gli studenti che frequentano una scuola 
paritaria o statale con costi di iscrizione e frequenza) (7,1 mln euro);  

o sostegno al reddito (per favorire la permanenza nel sistema educativo degli 
studenti meno abbienti frequentanti scuole statali) (6,4 mln euro),  

o disabilità (550.000 euro) 
o integrazione reddito (per le famiglie meno abbienti) (766.500 euro) 
o merito (537.900 euro) 

 2010-2011: Percorsi di istruzione e formazione professionale della Regione 
Lombardia (diritto-dovere), per un totale di 15,1 mln di euro e riguardanti: 

o La formazione (14,1 mln euro);  
o La disabilità (1 mln euro) 

 2010–2012: Percorsi personalizzati per alunni con disabilità:  

o anni formativi 2010/2011, 2011/2012 e 2012/2013 per un totale di 3 mln 
di euro. 

o  IV e V anni - anno formativi 2010/2011, 2011/2012 e 2012/2013 per un 
totale di 6,7 mln di euro. 

 2010-2012: Contributi per la gestione dei servizi connessi al diritto allo studio 
universitario per un totale di 2,1 mln di euro 

 2010-2012: Borse di studio universitarie per un totale di 5,1 mln di euro 
 2010-2012: finanziamenti di progetti per l’ammodernamento di laboratori di 

scuole ed enti di formazione 2,2 mln di euro tra risorse statati e regionali 
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 2010-2012: Sostegno classi primavera (servizi educativi per bambini dai 2 ai 3 anni 
di età) per un totale di 1,5 mln di euro 

 2011-2012: L.R. 16/08 – Campeggi e soggiorni didattico-educativi – Contributi per 
la realizzazione di progetti di utilità sociale attraverso l’esercizio di attività di 
soggiorno in strutture fisse. La conclusione progetti è avvenuta nel primo semestre 
del 2012; gli interventi sono stati realizzati nelle province di Sondrio, Bergamo, 
Brescia e Mantova, per un totale di contributi erogati nel biennio 2011/2012 pari 
a circa 700 mila euro. 

 2011-2012: DOTE SCUOLA complessivamente sono stati erogati 11,2 mln di 
euro nei seguenti ambiti:  

o Buono scuola (4,8 mln euro);  
o sostegno al reddito, (4,5 mln euro),  
o disabilità (588.000 euro) 
o integrazione reddito (672.200 euro) 
o merito (620.900 euro) 

 2011-2012: Percorsi di istruzione e formazione professionale della Regione 
Lombardia (diritto-dovere) per un totale di 17 mln di euro e riguardanti: 

o La formazione (16 mln euro);  
o La disabilità (1 mln euro) 

 2011-2012: Contributi per: 

o Scuole d’infanzia non statali e non comunali 1,5 mln di euro  
o percorsi di istruzione tecnica superiore (ITS), circa 750 mila euro (170 

mila euro da Regione Lombardia e 576 mila dal MIUR). 
 DPGR n. 8319/2000 - AdP per la ristrutturazione e l'utilizzo del CFPA di 

Clusone (ex colonia Dalmine di Castione della Presolana) tra Regione 
Lombardia, Provincia di Bergamo, CM Alta Valseriana, Comune di Castione 
della Presolana. 

 
LAVORI IN CORSO 
 
 2010-2013: Dote ricerca applicata (per sostenere i ricercatori nella realizzazione di 

specifici progetti di ricerca su tematiche prioritarie, sviluppati in partenariato tra 
Università ed Imprese ) e dote ricercatori per un cofinanziamento (al 50%) pari a 
1,4 mln euro 

 2012-2013: Percorsi di istruzione e formazione professionale della Regione 
Lombardia (diritto-dovere) per un totale di 19,4 mln di euro e riguardanti: 

o La formazione (18,3 mln euro);  
o La disabilità (1,1 mln euro) 

 2012 – 2014: progetto Lombardia Eccellente volto a supportare la qualità e 
l’eccellenza in ambito educativo e formativo, con azioni di sostegno ed attività 
innovative per la valorizzazione del capitale umano nelle sue diverse espressioni e 
potenzialità. Per lo sviluppo del programma “Lombardia eccellente” sono stati 
individuati 43 operatori che hanno sviluppato programmi di intervento pluriennali 
e sono stati erogati 10,6 mln di euro. 
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LA CENTRALITÀ DEL LAVORO: 
TUTELE, OPPORTUNITÀ E 

RESPONSABILITÀ 
 
 

 

Regione Lombardia ha potuto affrontare la crisi economica mondiale attraverso gli 
elementi di novità introdotti nelle politiche attive del lavoro, a partire dalle disposizioni 
legislative adottate con le Leggi regionali 2/06 e 19/07, il programma di azione regionale 
2011-2015 per la programmazione delle politiche integrate di istruzione, formazione e 
lavoro e del sistema universitario lombardo e più recentemente con la legge 7/2012, 
attraverso interventi di promozione dell’occupazione giovanile, contrasto all’esclusione 
sociale e lavorativa ed integrazione e reinserimento lavorativo di soggetti svantaggiati, ed 
estendendo il sistema degli ammortizzatori sociali ai datori di lavoro che non possono 
ricorrere alla Cassa Integrazione e a tutte le categorie di lavoratori subordinati. 

La dote si conferma lo strumento di attuazione di interventi con finalità diverse, ma per le 
quali sono rilevanti la personalizzazione delle azioni rivolte al lavoratore e la libertà di 
accesso alla rete dei servizi: con l’obiettivo di aumentare l’efficacia della dote legata ai 
percorsi di ricollocazione e di riqualificazione si è lavorato per sviluppare la responsabilità 
di tutte le parti nell'integrazione delle iniziative, integrare le risorse pubbliche e private e 
rafforzare il ruolo del territorio nell'orientare operatori imprese, lavoratori ed operatori 
ad adattare l'offerta di servizi alla realtà dello sviluppo locale.  

 

POLITICHE REALIZZATE 
 

 2005-2009: interventi della DOTE LAVORO, relativi a: 

o inserimento nel mercato del lavoro e reinserimento lavorativo (circa 8,5 
mln di euro); 

o contributi ed interventi per il sistema dell’istruzione della formazione e del 
lavoro (con 662 beneficiari con finanziamenti pari a circa 1,7 mln di euro). 

 2005-2009: interventi di inserimento lavorativo: è dato dal complesso delle misure 
attivate a contrasto della disoccupazione giovanile e di soggetti svantaggiati nonché 
di azioni di supporto finalizzate al miglioramento delle possibilità di reinserimento 
socio-lavorativo delle persone soggette a restrizione della libertà presso gli Istituti 
di pena lombardi, o ammesse a misure alternative alla pena detentiva, a supporto 
delle iniziative a favore di persone disabili realizzata con Dote Percorsi 
Personalizzati, Regione Lombardia volte all’inserimento, sostegno, reinserimento, 
e riqualificazione professionale  

 2010: Realizzazione di percorsi progettuali per l’innovazione dei servizi: Alla luce 
delle novità introdotte dal sistema dotate e dalla riforma dell’accreditamento, 
Regione Lombardia ha inteso sostenere l’efficacia e la qualità del sistema, 
attraverso l’erogazione di contributi finanziari agli operatori, per un importo 
complessivo di 25 mln euro, a valere sul POR FSE 2007-2013. Gli operatori 
presentano progetti di adeguamento e miglioramento organizzativo. I contributi 
regionali finanzieranno attività relative ai seguenti ambiti:  
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o studi e ricerche per il miglioramento dell’offerta dei servizi;  
o formazione del personale coinvolto nella attuazione di progetti co-

finanziati dal FSE;  
o formazione del personale finalizzata al miglioramento della qualità dei 

servizi erogati;  
o supporto consulenziale qualificato per l’adozione, revisione e 

implementazione di modelli organizzativi in linea con il D.Lgs. 231/01 e/o 
le Linee guida regionali;  

o attività di miglioramento dell’accoglienza e di utilizzo della strumentazione 
software e hardware;  

o attività di networking, per sostenere momenti seminariali rivolti agli 
operatori che intendono svolgere attività in rete. ( file progetti sintetico- 
rapporto fine legislatura- alla voce servizi innovativi) 

o in materia di sicurezza sul lavoro, presso la Ster è stato sottoscritto un 
protocollo di Intesa fra RL. Inail, ASL, Provincia di Bergamo e 
rappresentanza dei comuni finalizzato alla sicurezza del lavoro in 
agricoltura, con particolare riferimento alla corretta installazione e 
all'utilizzo dei dispositivi di sicurezza sulle trattrici e sulle macchine 
agricole usate. Nell'ambito di tale protocollo sono state realizzate diverse 
iniziative di informazione e sensibilizzazione alle tematiche della sicurezza, 
come la pubblicazione di un opuscolo informativo (distribuito agli 
agricoltori con la collaborazione delle Polizie locali), convegni specifici, e 
le riunione periodica delle istituzioni e delle Associazioni di categoria nel 
Tavolo Tecnico 

 

LAVORI IN CORSO 
 

 2012: Realizzazione di percorsi progettuali integrati con i fondi interprofessionale 
concernente lo sviluppo ed il consolidamento di sperimentazioni di integrazioni 
con i fondi paritetici interprofessionali, utilizzando a tal fine le risorse regionali e 
dei fondi come incentivo e volano per il sistema regionale di formazione continua. 
I fondi paritetici sono stati chiamati ad aderire ad una manifestazione di interesse 
per la realizzazione di attività formative integrate di formazione continua tra 
Regione Lombardia e Fondi paritetici interprofessionali cofinanziati paritariamente 
con risorse del fondo interprofessionale e risorse pubbliche regionali provenienti 
dalla ex legge 236/93. Le attività formative integrate sono rivolte a:  

o lavoratori occupati presso qualsiasi impresa privata, assoggettata al 
contributo di cui all’art. 12 della legge 160/75 così come modificata 
dall’art. 25 della legge 845/78, ivi inclusi:  
 lavoratori inseriti nelle tipologie previste dal Titolo V, VI e VII, 

Capo I del D.Lgs 276/2003;  
 apprendisti e collaboratori a progetto ai sensi dell’art.10 della legge 

14 settembre 2011, n. 148, di conversione del decreto legge 13 
agosto 2011, n. 138; 

 lavoratori in Cigo/Cigs e in mobilità, anche per piani straordinari di 
intervento ai sensi della legge 2/2009 e s.m.i. e per azioni ed 
interventi volti al ricollocamento dei lavoratori percettori di 
ammortizzatori sociali;  

o imprenditori e loro collaboratori familiari (coniugi, parenti entro il terzo 
grado e affini entro il secondo grado del titolare d’impresa), purché con 
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rapporto di lavoro formalizzato da almeno 12 mesi a far data dalla 
pubblicazione dell’avviso del Fondo paritetico interprofessionale. Agli 
imprenditori e loro collaboratori familiari, anche di aziende iscritte al 
Fondo paritetico interprofessionale, non potranno essere destinate risorse 
superiori al 30% del totale delle risorse ex legge 236/93. 

 2012: Realizzazione di percorsi di promozione di reti di partenariato per 
l’inserimento/reinserimento lavorativo: nel corso del 2012 sono stati realizzati 
interventi in bergamasca per oltre 7,78 mln euro in attività di formazione, 
formazione continua, inserimento lavorativo, ricollocazione e riqualificazione 
coinvolgendo complessivamente 4.880 lavoratori di età compresa tra i 15 e i 64 
anni. 

 2012: Sottoscrizione e attivazione Atto negoziale: Regione e Province, sulla base 
di uno schema comune di atto negoziale operano insieme, in una logica di 
corresponsabilità e integrazione delle risorse economiche. Lo strumento indicato 
è il piano di azione provinciale dove ciascuna provincia con la collaborazione di 
diversi attori territoriali (sistema delle imprese, enti bilaterali, CCIAA, enti locali, 
privati, fondazioni) definiscono le strategie attuative nell’ambito del sistema 
integrato di istruzione, formazione e lavoro ed in particolare a: 

o Azioni per lo sviluppo del capitale umano mediante la crescita del livello 
di qualificazione dei giovani in diritto-dovere di istruzione e formazione, 
favorendo il successo scolastico e formativo e riducendo i fenomeni di 
dispersione e ritardo 

o Interventi per l’inserimento lavorativo dei giovani mediante il 
consolidamento e lo sviluppo delle diverse tipologie di apprendistato, 
valorizzando il ruolo formativo dell’azienda e incentivando la 
stabilizzazione dei rapporti di lavoro nonché per azioni a sostegno 
dell’autoimprenditorialità 

o Attuazione di interventi di politica attiva del lavoro mediante 
ricollocazione e riqualificazioni dei lavoratori 

o Interventi a sostegno della formazione aziendale rivolti a lavoratori 
occupati nelle piccole e medie imprese lombarde, finalizzate a sostenere 
l’adattabilità dei lavoratori e delle imprese 

o Azioni di contrasto all’esclusione sociale e lavorativa delle persone, in 
particolare dei soggetti svantaggiati 

o Inserimento delle persone disabili nel mondo del lavoro e la loro piena 
inclusione sociale 

o In materia di sicurezza del lavoro è continuata l'attività prevista nel 
protocollo di Intesa fra RL. Inail, ASL, Provincia di Bergamo e 
rappresentanza dei comuni finalizzato alla sicurezza del lavoro in 
agricoltura,e sono state realizzate le seguenti azioni: redazione e 
pubblicazione di una nuova edizione dell'opuscolo informativo, allargato 
agli interventi di adeguamento sulle moto agricole (5000 copie), il 
convegno provinciale sulla sicurezza in agricoltura, uno stand e 5 seminari 
informativi presso la Fiera agricola di S. Alessandro, (con la 
collaborazione dell'Ente Fiera Bergamo e CNR/Imamoter); la 
progettazione di un corso di formazione per Tecnici delle Officine 
Meccaniche di macchine agricole (realizzazione gennaio/febbraio 2013) 
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PER UNA MIGLIORE QUALITÀ 

DELL’AMBIENTE 
  

 
 
La qualità dell’ambiente ha ricevuto nel corso degli ultimi anni grande attenzione da 
parte di Regione Lombardia, con finanziamenti relativi allo sviluppo delle Reti 
Ecologiche, all’agricoltura, quale elemento di equilibrio ambientale ed allo sviluppo 
delle fonti energetiche rinnovabili. L’azione regionale inoltre si è caratterizzata anche 
per gli interventi in ambito agricolo, volti in particolare a valorizzare la 
multifunzionalità del settore ed a potenziare pratiche agricole ambientalmente 
sostenibili. 

 
POLITICHE REALIZZATE 
 
 2005-2009: nell’ambito della sperimentazione, promozione e realizzazione di 

interventi per il miglioramento dell’efficienza energetica, della qualità dell’aria, 
dell’uso delle fonti rinnovabili, in provincia di Bergamo sono stati erogati 
contributi per: 

o cofinanziamento di uno dei 18 progetti finanziati a livello regionale (per un 
importo complessivo di circa 7,4 mln euro), con un contributo di 60 mila 
euro; 

o finanziamento, nel 2008, di circa 500 mila euro a sostegno del bando per 
la diagnosi energetica e la progettazione esecutiva di interventi di 
riqualificazione energetica, finanziato complessivamente con circa 1,2 mln 
euro.  

o Finanziamento di circa 100 mila euro al Comune di Arzago d’Adda per 
l’installazione di pompe di calore.  

 2005-2009: Nell’ambito del Programma di Sviluppo Rurale nel territorio 
bergamasco sono state finanziate misure relative a: 

o Miglioramento della competitività nel settore agricolo e forestale, con un 
finanziamento, nel bergamasco, di oltre 19 mln euro, attraverso le misure: 
 trasformazione e commercializzazione dei prodotti agricoli e della 

silvicoltura; 
 risparmio idrico ed utilizzo plurimo della risorsa idrica. 

o Sviluppo ambientale e paesaggistico del territorio agroforestale, con un 
finanziamento nel bergamasco, di circa 15 mln euro, attraverso le misure: 
 Promozione della realizzazione dei sistemi verdi; 
 Promozione della produzione di biomasse; 
 Diffusione delle pratiche agricole a basso impatto ambientale. 

o Valorizzazione della multifunzionalità dell’agricoltura, con un 
finanziamento nel bergamasco, di circa 3 mln euro. 
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 2008: approvazione del II Atto Integrativo dell’Accordo Quadro Ambiente-
Energia, stralcio bonifiche e riqualificazione ambientale relativo all’AQST 
Dalmine Zingonia. Tra gli interventi finanziati è previsto il recupero ambientale e 
la riqualificazione dell’area delle cave in Dalmine.  

 2010: Progetto esecutivo per la realizzazione del Bosco in città, con l’obiettivo di 
valorizzare gli aspetti paesaggistici ed ambientali della città di Bergamo. Il progetto 
interessa due aree integrate all’interno del sistema verde previsto dalla 
pianificazione comunale, e denominate Bosco dell’Ospedale e Bosco Ovest. Il 
costo complessivo del progetto ammonta a 6,55 mln euro; RL ha erogato un 
finanziamento di circa 450 mila euro, a sostegno del Comune di Bergamo, che ha 
sostenuto la restante quota.;  

 2010: Progetto definitivo per il miglioramento ambientale delle aree minerarie 
dismesse della Valle del Riso e della Val Parina, nell’ambito degli interventi di 
promozione dell’offerta integrata di funzioni turistico-ricreative sostenibili. Il 
progetto, per un ammontare di 1,6 mln euro, è stato interamente finanziato da 
RL.  

 2010: Appalto per l’attuazione degli interventi prioritari previsti dal Piano di 
Gestione della Riserva Naturale Fontanile Brancaleone, attuato dal Comune di 
Caravaggio. Il finanziamento di RL, pari a circa 700 mila euro, copre il 70% 
dell’investimento complessivo  

 2010: nell’ambito degli interventi volti a garantire la qualità delle risorse naturali 
ed ambientali attraverso la progettazione delle reti ecologiche, RL ha interamente 
finanziato, con un investimento di 1,5 mln euro, il progetto del Sentiero della 
biodiversità sulle Orobie, in parziale realizzazione.  

 2010: Il progetto “Un orso per amico”, alla fase di progettazione definitiva, è volto 
a favorire la trasformazione dei comportamenti individuali attraverso azioni di 
formazione. Il costo dell’intervento, pari a 63,5 mila euro, è stato finanziato da RL 
per circa l’80% (con un investimento di 50 mila euro)  

 2010: Studio di Fattibilità per gli interventi di mitigazione per l’aeroporto Orio al 
Serio.  

 2010: Per quanto riguarda il programma straordinario nitrati 2010 per la provincia 
di Bergamo sono state ammesse 3 domande con un contributo regionale pari ad 1 
mln euro 

 2011: Progetto “kilometro verde in Val Seriana”, per il recupero a fini industriali 
dell’intera area Ex Cantoni, secondo canoni rispettosi dell’ambiente e 
tecnologicamente molto avanzati, con un cofinanziamento di 2 mln euro tra 
Regione Lombardia e Fondazione Cariplo, ugualmente ripartiti.  

 2011: Progetto “alla scoperta dolce…della Pianura Padana”, consistente nella 
realizzazione di una rete di piste ciclabili, con riproposizione di antichi percorsi 
dismessi o poco usati dalla mobilità ordinaria nei comuni della bassa padana tra 
Treviglio e Caravaggio, con uno stanziamento di 2,5 mln euro, di cui 1,5 mln euro 
a carico di RL ed il restante a carico della Fondazione Cariplo.  

 2011: Fondazione “Scuola Agraria a Caravaggio”: creazione di una innovativa 
scuola di formazione agroalimentare che permetta a Caravaggio di valorizzare la 
propria vocazione agricola e allo stesso tempo riqualificare lo storico edificio di S. 
Bernardino, con un finanziamento di circa 500 mila euro da parte di RL.  

 2011: Per quanto riguarda il programma straordinario nitrati 2011 per la provincia 
di Bergamo sono state ammesse 8 domande con un contributo regionale pari a 
2,3 mln euro. 
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LAVORI IN CORSO 
 
 2012: Prosecuzione del sostegno agli interventi di ammodernamento aziendale 

finanziati nell’ambito del Programma di Sviluppo Rurale con particolare 
riferimento agli adeguamenti strutturali alla direttiva nitrati ed al sostegno alla 
promozione delle produzioni agroalimentari di eccellenza.  

 2012: in Giugno Regione ha assegnato 5,2 mln euro agli agricoltori lombardi per 
migliorare la gestione dei nitrati e proteggere le acque dall’inquinamento. Nel 
dettaglio il finanziamento è ripartito tra le amministrazioni provinciali grazie alla 
misura 121 “Ammodernamento delle aziende agricole - interventi per la gestione 
sostenibile degli effluenti di allevamento” del PRS 2007-2013. Alla Provincia di 
Bergamo sono stati assegnati circa 200 mila euro per 6 domande. 

 2012: Prosecuzione dei progetti sperimentali di attuazione della RER in provincia 
di Bergamo con il protocollo per l’Isola Bergamasca per la soluzione di criticità di 
connessione ecologica in due corridoi primari strategici quali quello del Fiume 
Ticino e del Fiume Brembo.  

 2012: per quanto riguarda interventi finalizzati al miglioramento della qualità 
dall'aria ai comuni lombardi sono stati erogati complessivamente circa 184 mila 
euro; nella provincia di Bergamo sono stati erogati circa 20 mila euro suddivisi fra 
8 Comuni (Brembate, Canonica d'Adda,Filago, Nembro, Ponteranica, Pontirolo 
Nuovo, Scanzorosciate, Treviolo). 

 

 
 
SICUREZZA DEL TERRITORIO 

 
 
 
 

La sicurezza del territorio passa non solo attraverso interventi infrastrutturali di 
mitigazione del rischio, come quello per la Gronda Sud, ma anche attraverso il 
sostegno alla Protezione Civile ed agli altri soggetti che intervengono sul territorio, 
anche grazie alla definizione di strumenti di regolazione, come il piano regionale di 
previsione, prevenzione e lotta attiva contro gli incendi boschivi. 

 
POLITICHE REALIZZATE 
 
 2004: L’Accordo di Programma Quadro in materia di sicurezza sottoscritto tra il 

Ministero delle Economie e delle Finanze, il Ministero delle Infrastrutture e dei 
Trasporti, il Ministero dell’Interno, Regione Lombardia e i sindaci di 24 comuni 
lombardi prevedeva la realizzazione di 24 caserme destinate all’Arma dei 
Carabinieri. In provincia di Bergamo le caserme previste sono due, quella di 
Brembate, già completa e funzionante e quella di Costa Volpino, la cui 
realizzazione presenta delle criticità.;  

 2008: Realizzazione del Centro Operativo Misto della Comunità Montana Alto 
Sebino, in cui inserire: 

o sede del Corpo Forestale dello Stato,  
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o autorimesse e magazzini intercomunali per il ricovero dei mezzi 
antincendio boschivi; 

o distaccamento dei Vigili del Fuoco di Lovere; 
o Sede operativa delle pubbliche assistenze; 
o centrale operativa che coordinerà gli interventi.   

L’intervento ha un costo complessivo di 1,76 mln euro, di cui RL ha finanziato 
circa 1 mln attraverso diverse fonti di finanziamento. I lavori sono in corso per 
una quota parte dell’intervento. 

 2005-2009: per il Sistema Integrato di Prevenzione, in Provincia di Bergamo sono 
stati finanziati 185 interventi di Pronto intervento, somma urgenza, e Post-
emergenza, per un importo complessivo di poco più di 15 mln euro.  

 2005-2009: Protocollo di Intesa RL – Provincia di Bergamo per la pulizia e 
manutenzione dei corsi d’acqua con il supporto dei volontari di Protezione Civile, 
per un ammontare di circa 100 mila euro.  

 2010: Proseguimento delle attività di monitoraggio, identificazione e censimento 
dei rischi idrogeologici e della vulnerabilità sismica, anche con sistemi complessi 
wireless e misure satellitari.  

 2010: È stato approvato il piano di riparto delle risorse di fonte statale relative agli 
eventi temporaleschi del 2009, che hanno causato esondazioni ed alluvioni. I 
comuni interessati in provincia di Bergamo sono Parre e Valtorta. L’importo 
totale finanziato è pari a circa 600 mila euro; in fase di liquidazione per le spese di 
prima emergenza sono stati inoltre rimborsati circa 750 mila euro, e per le 
procedure post-emergenza è stato previsto un impegno di circa 585 mila euro 
erogato a circa 50 comuni.  

 2010: È stato sottoscritto in provincia di Bergamo uno dei 7 Patti Locali di 
sicurezza, in base all’individuazione dell’area come particolarmente critica, in 
riferimento ad un indice sintetico, “mitigazione del rischio urbano”, che rivela il 
livello di problematicità sociale comunale e provinciale ed il livello di virtuosismo 
in ambito di sicurezza urbana. Lo stanziamento complessivo per i 7 patti locali è 
pari a 3,5 mln euro, a cui va aggiunta la quota del 30% a carico degli enti 
beneficiari.  

 

LAVORI IN CORSO 
 
 2010 - 2012: progetto esecutivo per gli interventi di mitigazione del rischio di 

esondazione relativamente al canale Gronda Sud, attuato dal Consorzio di 
Bonifica della Media Pianura Bergamasca, con un contributo regionale di 3 mln 
euro (parte di Regione e parte del ministero dell’Ambiente), pari a poco meno del 
50% del costo complessivo del progetto (circa 6,5 mln euro). L’opera idraulica, a 
protezione dalle esondazioni dei territori dei comuni di Brignano Gera d’Adda, 
Lurano e Castel Rozzone, è finalizzata a collegare il torrente Morletta al fiume 
Serio. L’opera è stata inaugurata il 17 novembre 2012. 

 2010: Per avviare i primi interventi di messa in sicurezza della falda idrica nel 
comune di Ciserano, sono stati impegnati oltre 5,8 mln euro, a favore dei comuni 
di Ciserano, in provincia di Bergamo, e di Villanova del Sillaro (LO), Bernate 
Ticino, Rho (MI), Rodigo, Asola (MN), Verolanuova (BS), e Albaredo Arnaboldi 
(PV).  

 2010: Valutazione delle proposte di marketing territoriale che contestualizzino le 
operazioni di bonifica con gli interventi di riqualificazione urbana dei siti 
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contaminati, attraverso la programmazione degli interventi e l’adozione di misure 
di incentivazione. È stata avviata tale azione a Costa Volpino.  

 2012: Approvazione del nuovo piano regionale di previsione, prevenzione e lotta 
attiva contro gli incendi boschivi, che contiene la riorganizzazione ed il 
potenziamento del sistema di previsione, prevenzione e lotta attiva contro gli 
incendi boschivi, anche attraverso la definizione di strumenti e tecniche innovative 
di avvistamento precoce degli incendi.  

 2012: Realizzazione della nuova Sala Operativa Regionale del sistema di 
Protezione civile mediante l'integrazione tra le centrali di emergenza sanitaria 
(118), Protezione civile, Polizie Locali e con le altre sale operative del Sistema 
regionale di protezione civile (Province, Prefetture, VV.F., ecc.) tramite la 
realizzazione di collegamenti informatici per la condivisione delle informazioni. 

 2010 - 2012 Accordo di Programma Quadro tra Ministero dell’Ambiente e della 
Tutela del Territorio e del Mare e Regione Lombardia finalizzato alla 
programmazione e al finanziamento di interventi urgenti e prioritari per la 
mitigazione del rischio idrogeologico. In provincia di Bergamo sono stati finanziati 
10 mln euro e coinvolti 48 comuni bergamaschi con opere di vario importo.  

 

 
 

MOBILITÀ INTEGRATA E 

SOSTENIBILE 
 

 

 
 

Il sostegno alla mobilità sostenibile si verifica attraverso il potenziamento del sistema 
ferroviario e di trasporto pubblico, con il contemporaneo disincentivo all’uso del 
mezzo proprio, ma anche attraverso le iniziative di mobilità dolce, il car sharing, 
l’innovazione tecnologica relativa ai sistemi a chiamata.  
Ultimo aspetto, ma non certo per ordine di importanza, è il contributo che in ambito 
di mobilità sostenibile viene garantito da una rete distributiva a basso impatto: in 
Regione Lombardia i carburanti ecologici, quali il g.p.l., il metano, l’idrogeno, 
l’idrometano e l’energia elettrica, stanno progressivamente sostituendo le più 
tradizionali benzine e gasoli in un’ottica sempre più ecologica.  

 
POLITICHE REALIZZATE 

 
 2005-2009: risorse erogate per le infrastrutture ferroviarie per un ammontare di 

circa 9 mln di euro, di cui il 20% circa in interventi per l’intermodalità e l’80% in 
metropolitane e metro-tranvie.  

 2005-2009: risorse erogate per il trasporto pubblico locale per un ammontare di 
circa 208 mln di euro, di cui: 

o Alla Provincia di Bergamo per l’esercizio del Trasporto Pubblico Locale 
(circa il 55%) 

o Al Comune di Bergamo per l’esercizio del Trasporto Pubblico Locale 
(30%) 

o Rinnovo del parco bus della provincia (circa il 7%) 
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 2005-2009: risorse erogate per il servizio ferroviario regionale dal per un 
ammontare di circa 90 mln euro, di cui: 

o contratto Trenitalia (circa l’80%) 
o acquisto di materiale rotabile (circa il 20%). 

 2007-2010: In attuazione della L.r. 6/2010, sono stati assegnati, nel periodo 
2007/2010, contributi per un importo complessivo di circa 1 mln euro; gli stessi 
hanno permesso la realizzazione di nuovi impianti di distribuzione metano. 

 Il territorio di bergamasco conta attualmente, per carburanti ecologici, una rete di 
distribuzione così articolata:  

o 5 colonnine per la ricarica di veicoli elettrici,  
o 26 impianti a G.P.L.,  
o 17 impianti di distribuzione metano.  

 2010: È entrata in funzione la nuova stazione di bike-sharing a Bergamo, 
rientrante nel programma di ampliamento dei sistemi di bike-sharing già esistenti, 
con un impiego di risorse regionali pari a circa 500 mila euro, ed in 
collaborazione con FERROVIENORD.  

 2009-2010: Sono stati cofinanziati, attraverso specifici bandi, interventi per lo 
sviluppo della rete ciclabile regionale: dei complessivi 45 interventi infrastrutturali 
cofinanziati con i bandi 2009 e 2010, per un totale di 175 km di piste ciclabili, 15 
velostazioni, 33 aree di sosta e 13 postazioni di bike sharing, 33 sono già conclusi 
e 12 in corso di realizzazione.  

 2012: in settembre è stato presentato il Primo censimento delle infrastrutture e dei 
servizi per le due ruote esistenti sul territorio regionale, relativo agli anni 2010 e 
2011. 

 
LAVORI IN CORSO 
 
 2010: Previsione di punti di prelievo presso le stazioni di Bergamo nell’ambito del 

progetto “Car sharing ecologico” avviato nel 2010.  
 2011: Deliberato uno stanziamento straordinario unico di 500 mila euro a favore 

della Provincia e del Comune di Bergamo per lo sviluppo dell'integrazione 
tariffaria della Teb, la tramvia elettrica bergamasca. La TEB è stata inaugurata nel 
2009, con un tracciato di 12,5 km che tocca i comuni di Torre Boldone, Ranica, 
Alzano Lombardo, Nembro ed Albino, per un bacino d’utenza superiore ai 220 
mila abitanti. L’opera è stata realizzata con un finanziamento di 29,3 mln euro, a 
cui nel biennio 2009-2010 è stato aggiunto 1 mln circa per l’integrazione tariffaria.  

 2012: Nell’ambito dei PISL Montagna 2012-2015 sono stati approvati i seguenti 
interventi finalizzati alla realizzazione di piste ciclabili: 

o C.M. Valle Imagna – pista ciclopedonale di Valle e bassa valle finanziato 
dalla Regione Lombardia per un importo superiore al milione di euro  

o C.M. Valle Seriana: 
 Completamento ciclovia, finanziato da Regione Lombardia per un 

importo pari a 800 mila euro; 
  illuminazione piste ciclopedonali, per un importo finanziato da 

Regione Lombardia di 280 mila euro; 
  realizzazione di nuova pista ciclopedonale finanziata da Regione 

Lombardia per un importo pari a 385 mila euro. 
 2012: in Settembre si è svolta la prima seduta della Conferenza Regionale del 

Trasporto Pubblico Locale. 
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 2012: Proseguono le iniziative per una mobilità sostenibile. Oltre a quanto già 
presente sul territorio, sono in corso interventi per realizzare entro breve tempo 
12 nuovi impianti di distribuzione metano. 

 2012: Il Piano Regionale della mobilità ciclistica, in fase di redazione, ha definito i 
"grandi percorsi ciclabili" di livello regionale. 

 

 
 
REALIZZAZIONE DELLE 

INFRASTRUTTURE PER LO SVILUPPO 
 

 
 

La realizzazione della BreBeMi rappresenta l’investimento principale di Regione 
Lombardia in ambito di infrastrutture, e ad essa si correla l’intervento relativo alla 
Pedemontana, attraverso la realizzazione del collegamento tra le due infrastrutture. 
Grande importanza anche il collegamento ferroviario tra Bergamo e l’aeroporto di 
Orio al Serio, nonché gli interventi sulla rete ferroviaria relativi all’alta velocità tra 
Milano e Verona.  
 

POLITICHE REALIZZATE 
 
 2005-2009: Risorse erogate per le infrastrutture viarie da Regione Lombardia per 

un ammontare di circa 130 mln di euro, di cui: 

o interventi per la sicurezza stradale (circa il 6%);  
o risoluzione dei nodi critici per la viabilità (30%);  
o interventi di potenziamento e miglioramento della viabilità prioritaria 

regionale (circa il 44%) 
Gli interventi fanno riferimento a quelli previsti sulla rete stradale e provinciale dal 
Programma Straordinario delle Infrastrutture Lombarde (Variante SP 91 Val 
Calepio, Tangenziale sud urbana di Brescia, S.S. n. 42).  

 2005-2009: risorse erogate per la navigazione e l’intermodalità per un ammontare 
di circa 5,3 mln di euro, di cui: 

o contributi per sicurezza, vigilanza, promozione e sviluppo delle vie 
navigabili (circa l’8%) 

o manutenzione delle infrastrutture del demanio della navigazione interna 
(40%); 

o interventi di completamento, ammodernamento ed incremento di opere 
afferenti al demanio della navigazione interna (50%) 

o trasferimenti ai consorzi di bacino lacuale per funzioni e compiti conferiti 
dalla regione (circa 3%) 

 2008: sviluppo del nuovo modello di esercizio sui comparti Est, Nord e Sud della 
Lombardia: completamento delle linee suburbane sulle direttrici verso Treviglio, 
Monza, Pavia e Lodi e conseguente riorganizzazione dei servizi regionali.  

 2008: istruttoria per l’approvazione del CIPE del progetto definitivo della 
Variante di Cisano Bergamasco.;  
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 2008: Approvazione da parte del CIPE della linea AC/AV Milano – Verona, con 
copertura finanziaria del progetto definitivo della tratta Treviglio-Brescia e per la 
sua integrazione nella rete europea. Il costo stimato dell’intervento è di circa 2 
miliardi di euro. 

 2008: inaugurazione del sottopasso ferroviario, relativo al progetto di 
riqualificazione della Stazione Ferroviaria di Bergamo – Porta Sud, con l’obiettivo 
di un recupero urbano destinato a creare un nuovo centro intermodale ed un mix 
di funzioni anche di alto valore attrattivo e spazi aperti di alta qualità urbana. Il 
costo complessivo del progetto è di 220 mln euro, di cui 4 relativi alla 
progettazione del sottopasso ferroviario, 2,15 dei quali sono stati erogati da RL 

 2009: Tramvia delle Valli di Bergamo – Linea 1 Valle Seriana. Il progetto è stato 
concluso nel primo semestre del 2009. L’intervento è consistito nella 
realizzazione di una metro tramvia di superficie a doppio binario, 
prevalentemente sviluppata in sede protetta, sul sedime della ex Ferrovia delle 
Valli. A fronte di un costo complessivo di circa 140 milioni euro, RL ha erogato 
circa il 20%, con un investimento di circa 30 mln euro.  

 2010: Realizzazione dell’interporto di Montello, su un’area di 387 mila mq, 
nell’area dell’ex Acciarieria Montello SpA, a ridosso della linea ferroviaria 
Bergamo-Rovato. La società SIBEM ha dato corso alle verifiche circa le 
condizioni di appaltabilità del progetto. L’importo complessivo del progetto 
ammonta a 77 mln euro.    

 

LAVORI IN CORSO 
 
 2010: S.P. Valle Calepio: 

o Appalto per il 2° Lotto da Costa di Mezzate a Chiuduno. L’intervento, per 
un costo complessivo di 19,5 mln euro, ha ricevuto un contributo 
regionale pari a circa 9 mln euro; Il progetto è chiuso e la bretella è stata 
inaugurata il 3 agosto 2012. 

o Progetto preliminare per il 3° Lotto da Grumello a Capriolo.  
 2010: Variante alla S.S. 42 del Tonale e della Mendola: 

o Appalto del 1° Lotto, tratto Albano S. Alessandro – Trescore Balneario; 
quest’ultimo intervento ha ricevuto un finanziamento di 4,5 mln euro, a 
fronte di un costo complessivo pari a 28,2 mln euro (Fondi ANAS). I 
Lavori sono iniziati a Marzo 2012 e il 16 novembre 2012 si è tenuta la 
cerimonia di inaugurazione. 

 2012: Prosecuzione del programma per la realizzazione dell’AV/AC lungo l’asse 
est-ovest con i lavori della tratta Treviglio-Brescia, per un costo di circa 2 mln 
euro ed un finanziamento disponibile. La posa della prima pietra è avvenuta il 
7/5/2012 e la fine lavori è prevista per il 2016. 

 2012: Sviluppo del progetto per la nuova linea merci Bergamo – Seregno. Il costo 
ammonta a 1 mld euro; sono già disponibili le risorse per progettazione definitiva; 
dal 2013 sarà avviata la procedura di approvazione del progetto definitivo, in 
corso di stesura. L’inizio dei lavori è relativo alla disponibilità finanziaria. 

 2010: Progetto preliminare dell’interconnessione Pedemontana-Brebemi, del 
costo di 251,6 mln euro in totale project financing. Il progetto prevede il 
collegamento tra sistema viabilistico Pedemontano e Brebemi. Procedura 
ordinaria: in corso verifica equilibrio del piano economico finanziario. A seguire 
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gara per affidamento concessione. L’inizio dei lavori è previsto per ill dicembre 
2014 e la fine per Agosto 2017. 

 2012–2013: Avvio e prosecuzione degli interventi della Bre.Be.Mi. Verifica 
tecnico-economica del progetto preliminare della BreBeMi. Approvazione del 
progetto definitivo da parte del CIPE ed inizio dei lavori il 22/7/2009. Il 
finanziamento è interamente legato ad una operazione di Project Financing, per la 
quale i fondi sono già in parte disponibili ed è in corso di definizione il closing 
finanziario. La fine dei lavori è prevista per il 2013. 

 2012–2014: Pedemontana. Il progetto prevede la realizzazione dell’infrastruttura 
autostradale di 86,7 km, e la realizzazione di opere connesse per colmare il deficit 
infrastrutturale esistente. Il costo complessivo del progetto è di circa 4 miliardi di 
euro, di cui 1,2 mld euro sono di contributo pubblico. Inoltre, 2,921 mld euro 
sono in project financing (in parte disponibili: in corso di definizione closing 
finanziario). Il progetto definitivo è stato approvato. La fine dei lavori è prevista 
per la fine del 2014. 

 Prosecuzione dei lavori della variante di Zogno.; L’opera consentirà di sbloccare 
lo sviluppo di tutta la valle Brembana e la rinascita della valle, garantendo 
condizioni di maggiore sicurezza e fluidità alla circolazione stradale in particolare 
da e per la Valle Brembana e le valli limitrofe. La nuova strada sarà una variante 
all’attuale ex SS 470 all’abitato di Zogno, con un tracciato a carreggiata semplice 
lungo circa 4,3 km. La copertura finanziaria sarà garantita per: 

o 28 mln euro da Regione Lombardia; 
o circa 8 mln euro dalla Provincia di Bergamo; 
o circa 8,4 mln euro con fondi della legge Valtellina. 

 Avvio dei lavori di completamento della Tangenziale sud di Bergamo (Tratta 
Stezzano – Zanica). Il progetto complessivo risulta suddiviso in quattro lotti:  

o 1^ lotto da Zanica a Stezzano (costo 25 mln euro) - stazione appaltante 
ANAS – Aggiudicato nel novembre 2011, fine lavori entro il 2015; 

o 2^ lotto da Treviolo a Paladina (costo 44,170 mln euro) – progetto 
definitivo approvato dalla Giunta provinciale il 25/6/2012 – entro la fine 
2012 aggiudicazione gara; 

o 3^ lotto da Paladina a Villa d’Almè (costo 90 mln euro) – progetto 
preliminare approvato da ANAS – entro il 2012 avvio della progettazione 
definitiva; 

o 4^ lotto Stezzano-Treviglio (costo 47 mln euro) realizzato dalla Provincia 
con risorse ex D.lgs 112/98, risorse autonome e FAS (al momento 
anticipazioni reginali) – Aperta al traffico nel marzo 2010. 

 Studio di Fattibilità della tratta di collegamento su ferro tra Bergamo e l’aeroporto 
internazionale di Orio al Serio: il progetto è inserito nelle opere necessarie per 
l’accessibilità a EXPO 2015 (costo stimato di 142 mln euro). Fondi da reperire. 
L’intervento è altresì previsto nell’Accordo di Programma Quadro Malpensa per 
l’attività di sola progettazione.; 

 Prosecuzione dei lavori per la tratta di collegamento Lecco-Bergamo suddiviso in:  

o Variante Calolzio-Vercurago, 1^ lotto (circa 94 mln euro). Sono 
disponibili finanziamenti per circa 71,6 mln euro dal Fondo Infrastrutture 
e 22 mln euro dalla Provincia di Lecco. Il Progetto definitivo è stato 
approvato dal CIPE il 22/7/2010 – Aggiudicazione appalto integrato 
4/7/2011 – In fase di elaborazione il progetto esecutivo. 

o Variante Calolzio-Vercurago 2^ lotto (circa 37 mln euro, non disponibili) 
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o Variante Cisano Bergamasco (circa 54,4 mln euro di cui: 25,8 in LO + 5 
risorse RL nell’ambito della programmazione 2012 ex D.lgs 112/98, la 
rimanente quota da reperire): il parere regionale sul progetto definitivo è 
stato trasmesso al Ministero; il progetto dovrà essere approvato dal CIPE a 
seguito dell’istruttoria ministeriale 

o Collegamento Terno - Calusco (58 mln euro, da reperire) progetto 
preliminare approvato dal CIPE IL 29/3/2006. Il 23/9/2009 si è tenuta 
presso il MIT la CdS sul progetto definitivo. Parere R.L. favorevole. Il 
progetto dovrà essere approvato dal CIPE  a seguito dell’istruttoria 
ministeriale.  

 

 
 
RISORSA ACQUA 

 
 
 
 

Investimenti relativi alla rete idrografica sono distribuiti sui principali corsi d’acqua del 
territorio provinciale e si affiancano agli interventi più rilevanti in materia di 
navigabilità delle acque. 

 
POLITICHE REALIZZATE 
 
 2005-2009: finanziamenti per la tutela e riqualificazione dell’assetto idrogeologico, 

per 96 interventi di mitigazione dei dissesti, a valere su 

o Piani FAS (Fondi Aree Sottosviluppate),  
o O.P.C.M. 3258/02,  
o L. 267/98,  
o L. 183/89,  
o L. 102/90,  
o L.R. 6/73,  
o APQ Alluvioni  
o Altre 

per un ammontare di circa 20,5 mln euro.  
 2008: Finanziamento di circa 4,2 mln euro per la realizzazione di opere di 

collettamento, fognatura, depurazione ed acquedotto, a supporto e 
coordinamento delle attività relative agli Accordi di Programma Quadro ex lege 
662/96, in materia di Tutela delle Acque, Sviluppo Locale, Ambiente ed Energia.  

 2010: Conclusa la prima fase del Progetto Fiume Torrente Grandone Re, attuato 
dal Consorzio di Bonifica Media Pianura, per un costo di 126 mila euro.  

 

LAVORI IN CORSO 
 
 2010: Studio di Fattibilità per il progetto Fiume Torrente Morletta, attuato dal 

Comune di Levate. Gli interventi proposti dallo studio hanno un costo di oltre 20 
mln euro. Il progetto ha avuto un costo di 90.000 euro di cui 20.000 finanziati da 
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RL. Lo studio è stato validato dal Gruppo di accompagnamento il 26 ottobre 
2012.  

 2010: Studio di Fattibilità per il progetto Fiume Torrente Morletta, attuato dal 
Comune di Levate. Il progetto ha un costo di 6 mln euro, e RL ha erogato un 
finanziamento pari a 40 mila euro.  

 2010: Progetto definitivo per il Torrente Seniga, attuato da tre comuni, San Paolo 
d’Argon, Cenate Sotto e Montello, per un costo complessivo di 2,3 mln euro 
circa.  

 2012: Progetto attuativo per il Torrente Dordo, attuato dal Comune di Madone. 
Il costo del progetto è di circa 1,2 mln euro. .  

 2012: Progetto attuativo del Fiume Cherio, attuato dal Consorzio di Servizi della 
Valle Cavallina, con un costo di circa 23 mln euro.  

 2012: Lavori in corso a Tezzi Gandellino, attuato dalla Comunità Montana della 
Valle Seriana Superiore, e relativo alla riqualificazione ambientale dei corsi 
d’acqua. Il progetto ha un costo di 4,65 mln euro. 

 2012: Approvato il Progetto Fiume Brembo Nord, attuato dalla Comunità 
Montana Valle Brembana, per un costo di 90 mila euro, di cui RL ha finanziato il 
50%, ed appaltati gli interventi.  

 2012: In fase di approvazione del progetto definitivo il Progetto Torrente 
Morletta. 

 2012: in materia di Servizio Idrico Integrato, sono 49 gli interventi finanziati in 
tutta la Regione alle province anche in rapporto con agli ATO, per complessivi 
50,7 mln euro (di cui circa 27 mln euro da Regione e Stato e 23,7 di 
cofinanziamento ATO). Per la provincia di Bergamo il contributo complessivo 
ammonta a 8,9 mln euro, di cui 4,5 da Regione e Stato e 4,4 mln euro di 
cofinanziamento dell'ATO. 

 Approvazione del programma triennale degli interventi per lo sviluppo della 
navigazione sulle acque interne lombarde e redazione dei regolamenti di 
circolazione nautica dei laghi maggiori e delle vie navigabili (navigli).  

 Coordinamento delle attività e degli accordi relativi alla linea di azione 1.4.1 del 
PAR FAS 2007- 2013 sugli interventi di riqualificazione fluviale.  

 Gestione dei finanziamenti concessi agli EELL (Provincie, Gestori ATO, 
Comune di Milano) per la realizzazione dei punti di distribuzione di acqua 
potabile (Case dell'acqua).  

 Mitigazione del rischio idrogeologico attraverso l'attuazione di opere strutturali e 
miglioramento della sicurezza nelle aree colpite da eventi alluvionali.  

 Verifica delle condizioni per dare avvio al Contratto di Fiume Adda.  

 

 
VALORIZZAZIONE E GOVERNANCE 

DEL TERRITORIO  
 

 
 

Obiettivo delle politiche di governo del territorio è migliorare i sistemi territoriali, in 
particolare attraverso la tutela degli aspetti naturali e la qualità degli insediamenti e delle 
strutture urbane e produttive. Con l’aggiornamento del Piano Territoriale Regionale 
(approvato a novembre 2011) sono stati individuati ulteriori ambiti regionali da 
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privilegiare per l’applicazione di una efficace Governance Territoriale, tra cui il vasto 
ambito delle Valli Alpine. 

 

POLITICHE REALIZZATE 
 
 2005-2008: finanziamenti per la predisposizione di 73 studi geologici di supporto 

al PGT, per un ammontare di circa 430 mila euro.  
 2005-2008: Finanziamenti per 57 richieste di contributo per l’esercizio delle 

funzioni paesaggistiche, per un ammontare di circa 65 mila euro.  
 2005-2008: contributi alla Provincia di Bergamo per la realizzazione della Banca 

Dati Strumenti Urbanistici Comunali per un ammontare di 167 mila euro.  
 2005-2009: finanziamenti per la valorizzazione della multifunzionalità 

dell’agricoltura, in particolare riconducibili alla diversificazione dell’economia 
rurale, per un ammontare di 3.3 mln di euro.  

 2005-2009: finanziamenti europei derivanti dalla Programmazione Agricola 
Comunitaria, per un ammontare di circa 130 mln di euro.  

 2006-2008: Finanziamenti per la predisposizione dei piani di governo del 
territorio, per un ammontare di circa 250 mila euro, e per rispondere a 40 
richieste di contributo.  

 2007: Approvazione della variante all’AdP Palatenda; l'accordo di programma è 
finalizzato alla realizzazione a Bergamo di interventi relativi a:  

o realizzazione di impianti sportivi;  
o ostello della gioventù;  
o pensionato studentesco (di 150 posti)  
o edilizia residenziale pubblica e privata.  
o contributi per la costruzione, ristrutturazione e riqualificazione delle 

strutture (1 mln di euro) 
o contributi per la sicurezza negli sport invernali (515 mila euro erogati nel 

2006 per 8 progetti per la messa in sicurezza di piste da discesa e da 
fondo).  

 2010: Sull’intero territorio regionale, compreso quello bergamasco, per sostenere 
lo sviluppo rurale delle aree svantaggiate sono state compiute le seguenti azioni: 

o è stata garantita l’indennità per 17 mln euro a 4819 aziende agricole 
montane; 

o è stata sostenuta, con 62 mln euro, la diversificazione delle attività 
economiche (agriturismo, energia e microimprese) 

o sono stati finanziati interventi di valorizzazione degli alpeggi comunali per 
7 mln euro.  

 2010: Progettazione esecutiva del Progetto Integrato Regionale di ricostituzione e 
riqualificazione ambientale degli ecosistemi boscati, attuato dal Parco delle 
Orobie Bergamasche e dal Parco delle Orobie Valtellinesi, con un finanziamento 
regionale di 1,4 mln euro, rispetto al costo complessivo di 6 mln euro  

 2010: Realizzato il Parco Locale di Interesse Sovracomunale Monte Canto e 
Bedesco, attuato dalla Provincia di Bergamo, volto a promuovere le economie 
locali sostenibili centrate sulla valorizzazione della filiera bosco-legno. La 
superficie inclusa nel perimetro del parco è pari a 2675 ettari ed interessa il 
territorio di 10 comuni. Il progetto ha un costo di circa 4 mln euro, di cui RL ha 
finanziato 300 mila euro;  
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 2010: Progettazione definitiva per il recupero di un sistema antropico naturale 
dismesso: la Via Mala. L’idea progettuale mira a valorizzare la via Mala, realizzata 
nel 1861, e di notevole importanza storica per la Valle di Scalve. Gli interventi 
sono suddivisi in tre lotti:  

o I Lotto, interventi geotecnici per la messa in sicurezza delle aree in località 
Vallone; 

o II Lotto, interventi geotecnici per la messa in sicurezza delle aree in 
località Capanne: 

o III Lotto, interventi geotecnici per la messa in sicurezza delle aree in 
località Rovinacane.  

Partecipano al progetto, oltre alla Regione, la Provincia di Bergamo e la Comunità 
Montana di Scalve. Il progetto ha un costo di circa 6 mln euro, di cui RL ha 
finanziato 1,2 mln euro relativi al I Lotto. A novembre 2011 è stato inaugurato il 
primo lotto. 

 Contributi per un ammontare di 43 mila euro per la partecipazione 
all’Infrastruttura per l’Informazione Territoriale della Provincia di Bergamo.  

 Finanziamento per il completamento dei rilievi finalizzati alla stesura della nuova 
carta geologica del territorio provinciale di Bergamo, per un ammontare di circa 
115 mila euro.  

 Finanziamenti alle aggregazioni di Comuni per la realizzazione della nuova 
cartografia in formato DB topografico, per un ammontare di circa 980 mila euro.  

 Progetto di lotta al Bostrico, con l’obiettivo di riqualificare aree forestali nei parchi 
regionali delle Orobie Valtellinesi e delle Orobie Bergamasche. 

 
LAVORI IN CORSO 
 
 2011: Approvato lo schema di intesa tra il Ministero della Giustizia e Regione 

Lombardia per l’attuazione del Piano Carceri. L’accordo prevede sul territorio di 
Bergamo la realizzazione di un nuovo padiglione, il cui costo previsto è di circa 11 
mln euro, con una capienza di 200 posti e dotato di quattro cortili di passeggio. 
L’accordo prevede inoltre lo sviluppo di attività di sanità penitenziaria e 
miglioramento delle condizioni di vita dei detenuti.  

 2012: Attuazione dei progetti finanziati con il Programma di Sviluppo Rurale 
2007-2013 ai seguenti Gruppi di Azione Locale: 

o GAL Val di Scalve; 
o GAL della Val Brembana;  
o GAL dell’Alto Sebino; 
o GAL della Val Cavallina;  
o GAL della Valle Seriana.  

Il Programma di Sviluppo Rurale 2007-2013 prevede finanziamenti a valere 
sull’Asse 4, Attuazione dell’approccio Leader, relativo a progetti che integrino gli 
aspetti agricoli nelle attività di sviluppo locale e rafforzino le capacità dei 
partenariati locali esistenti.  

 2012: in Giugno è stato approvato il riparto delle risorse fra le Comunità Montane 
con l’ammissione a finanziamento di 63 domande di contributo, presentate per il 
bando pubblicato il 13/11/2011 per la misura 122 “Migliore valorizzazione 
economica delle foreste”. Il contributo pari ad oltre 5,2 mln euro è diretto a 
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migliorare i soprassuoli forestali, recuperare i castagneti abbandonati e acquistare 
attrezzature di raccolta. Per le comunità bergamasche risulta: 

o Comunità Montana dei Laghi Bergamaschi: contributo di circa 140 mila 
euro,  

o Comunità Montana della Valle Brembana: un contributo di circa 360 mila 
euro.  

 2011 Bando Fondazione Cariplo per i progetti emblematici ritenuti di interesse 
regionale: inserimento nell’Accordo Quadro di Sviluppo Territoriale e 
cofinanziamento da parte di Regione Lombardia (3 milioni di euro di 
confinanziamento regionale per i progetti della Provincia di Bergamo).  

 Prosecuzione del sostegno finanziario attraverso l’erogazione degli incentivi 
comunitari per ristrutturare i vigneti della Valcalepio.  

 Definizione dell’ambito, degli obiettivi e dei contenuti del PTRA Valli Alpine. In 
data 11 dicembre 2012 si è svolta la prima conferenza di valutazione. 

 
 

 
 
 


